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Struttura proponente 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale – Area Negoziale – Ufficio Appalti 

 

OGGETTO: Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, da aggiudicarsi con il 

criterio del prezzo più basso, mediante RdO aperta sul MEPA, per l’affidamento di un contratto 
di appalto per fornitura e posa in opera di arredi per spazi comuni interni ed esterni 

dell’Università del Salento. Importo a base di gara: € 139.900,00 oltre oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso e oltre IVA. CIG: 88782779F2 

 Determina a contrarre e indizione procedura di affidamento. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA  la Legge 31 marzo 2005 n. 43 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, 

per i beni e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per 

la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti relativi 

a imposte di bollo e tasse di concessione. Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 

1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280»; 

VISTO il Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019, n. 989 con cui sono state definite le linee 

generali d’indirizzo della programmazione del sistema universitario per il triennio 
2019-2021; 

VISTO il Decreto Direttoriale 9 dicembre 2019, n. 2503 che ha definito le modalità di 

attuazione della programmazione strategica degli Atenei e il termine entro il quale 

bisognerà presentare i connessi piani di realizzazione; 

VISTO il Decreto Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435 relativo all'integrazione delle Linee 

Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021; 

VISTA la nota MUR n. 798 del 4 maggio con cui sono state espresse raccomandazioni in 

merito alla necessità di «implementare le attività individuali, ovvero l’accesso agli 
studi, agli uffici, alle biblioteche e ai laboratori da parte dei singoli, con eventuale 

presenza in piccoli gruppi, adottando le misure di sicurezza» e di « decomprimere le 

attività collettive, consentendole solo in presenza di adeguate misure di sicurezza». 

VISTA  la delibera n. 69 del 27.04.2021, con cui il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il Documento denominato «Programma di Ateneo 2019/2021. 

Rimodulazione ai sensi del Decreto Ministeriale 435/2020»; 

CONSIDERATO che l’intervento di arredi esterni risulta inserito nel citato obiettivo “C”  di cui 
alla delibera n. 69/2021 denominato Servizi agli studenti - Azione a): Qualità degli 

ambienti di studio, di cui al Progetto 1 “allestimento di spazi destinati alla sosta e 
studio negli spazi di connessione dei plessi Aule relativi al Complesso “Ecotekne”, al 
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Complesso “Studium 2000”, all’Edificio “Ex Inapli”, per il quale è stato proposto un 
budget pari a euro 240.000,00; 

CONSIDERATA l’urgenza di avvio della presente procedura negoziata in ragione del fatto che 

entro dicembre 2021 sono previsti l’aggiudicazione definitiva e la 
contrattualizzazione dei lavori per la realizzazione del progetto, stanti i termini fissati 

dal comma 2 dell’art. 1 del citato decreto 6/8/2020 n. 435 per il monitoraggio delle 

risorse e i risultati raggiunti; 

VISTA  la nota prot. n. 102907 del 22/06/2021 con cui il capo Ufficio Servizi generali ha 

trasmesso il Capitolato Prestazionale per la Fornitura e posa in Opera di Arredi per 

Spazi Comuni Interni ed Esterni dell’Università del Salento a firma dell’Arch. Fulvio 

Tornese; 

CONSIDERATO che l’importo stimato è pari a € 139.900,00, oltre IVA, per un importo 

comprensivo di IVA pari a € 170.678,00; 

VISTO il quadro economico di spesa di seguito riportato: 

 
QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

OGGETTO DELLA SPESA 

A – importo massimo 

complessivo del 

contratto in € 

B – uscite in € 

1. Fornitura e posa in opera di 

arredi per spazi comuni 

interni ed esterni 

dell’Università del Salento. 

139.900,00 139.900,00 

2. Oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso 
250,00 250,00 

3. IVA (22%) 30.833,00 30.833,00 

4. Contributo in favore ANAC  30,00 

5. Incentivi funzioni tecniche ex 

art. 113 d.lgs. 50/2016 (2% su 

importo di cui al punto 1) 

 2.798,00 

Tot. 170.983,00 173.811,00 

 

CONSIDERATO che la spesa pari a € 170.983,00 (comprensiva di oneri non soggetti a ribasso e 

IVA) graverà sulla UPB RIAF.RIAF3.Programmazione Triennale 2019-2021, del 

bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 

ACCERTATO che i beni di cui al presente provvedimento sono presenti sul MEPA, essendo 

attivo il bando “BENI – ARREDI E COMPLEMENTI” con scadenza 26/07/2024; 

RITENUTO necessario avviare, una procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del D.lgs. 
n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con 
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L. n. 120/2020, mediante RdO aperta sul MEPA, da aggiudicarsi con il criterio del 

prezzo più basso al fine di procedere all’affidamento della fornitura e posa in opera 

di arredi per spazi comuni interni ed esterni dell’Università del Salento; 

VISTO il Capitolato Tecnico relativo alla fornitura oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che, trattandosi di appalto di fornitura che richiede la posa in opera in loco, si 

rende necessaria la redazione del DUVRI, in conformità all’art. 26, comma 3-bis, del 

d.lgs. n. 81/2008; 

VISTO il DUVRI trasmesso all’Ufficio Appalti con nota mail del 9 agosto 2021 a cura del 

Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Università del Salento; 
VISTI gli altri atti di gara predisposti dall’Ufficio Appalti e precisamente:  
 - Richiesta di Offerta (RdO); 

 - Modulo offerta economica – allegato 3 alla RdO; 

 - DGUE – allegato 4 alla RdO; 

 - Dichiarazione sostitutiva integrativa – allegato 5 alla RdO; 

 - Patto d’integrità – allegato 6 alla RdO; 

 - Informativa Privacy – allegato 7 alla RdO; 

RITENUTO di approvare gli atti di gara sopra richiamati; 

RITENUTO  di dover disporre quale termine di ricezione delle offerte quello di giorni 15 

(quindici) a partire dalla richiesta da parte di questa Amministrazione sul MEPA; 

CONSIDERATO che il contratto verrà stipulato mediante documento generato automaticamente 

sulla Piattaforma MEPA; 

VISTA  la delibera n. 1121 del 29 dicembre 2020 “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2021” con cui l’ANAC ha stabilito, in 
relazione procedure con importo posto a base di gara uguale o maggiore a € 
150.000,00 e inferiore a € 300.000,00, un contributo a carico della stazione appaltante 
di € 225,00 e nessun contributo a carico degli operatori economici; 

RITENUTO di nominare quale Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 

50/2016, l’avv. Francesco Dell’Anna, Responsabile dell’Ufficio Appalti di questo 
Ateneo; 

RITENUTO di nominare quale Direttore dell’esecuzione del contratto l’arch. Fulvio Tornese, in 

servizio presso l’Ufficio Affari Generali della Ripartizione Finanziaria e Negoziale 

di questo Ateneo; 

RITENUTO di delegare il Capo Area Negoziale alla sottoscrizione di tutti gli atti di gara necessari 

per il completamento della presente procedura, ivi compresa la sottoscrizione del 

contratto generato dalla Piattaforma MEPA e dell’Ordine generato dal sistema di 
contabilità Easy; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza e fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012 e dal D. Lgs. n. 

33/2013, verrà pubblicato, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sul sito 
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istituzionale di Ateneo, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini della generale 

conoscenza; 

VISTI - il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei Contratti Pubblici); 

 - le vigenti Linee guida ANAC n. 4 (“Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 

e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 
 - il D.R. n. 1323 del 19 novembre 2012, che ha approvato il “Codice Etico” (rettificato 

con D.R. n. 19 del 8 febbraio 2013); 

 - il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità emanato con D.R. n. 382 

del 19.05.20216; 

 - il Regolamento sull’attività negoziale dell’Università del Salento emanato con D.R. 
n. 384 del 24.05.2019; 

 - il Regolamento per la ripartizione del fondo incentivante per le funzioni tecniche 

art. 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 emanato con D.R. 84 del 

7/02/2019; 

  

DECRETA 

 

1. INDIRE, per le motivazioni espresse in narrativa, una procedura negoziata, senza bando ex art. 

63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020, mediante RdO aperta sul MEPA, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più 

basso, per l’affidamento di un contratto di appalto per fornitura e posa in opera di arredi per 

spazi comuni interni ed esterni dell’Università del Salento presso Complesso “Ecotekne”, 
Complesso “Studium 2000” ed Edificio “Ex Inapli”, per un importo pari a € 139.900,00, oltre 

non soggetti a ribasso e oltre IVA; 

2. APPROVARE i seguenti atti di gara: 

 - Richiesta di Offerta (RdO); 

 - Capitolato Tecnico – allegato 1 alla RdO; 

 - DUVRI – allegato 2 alla RdO; 

 - Modulo offerta economica – allegato 3 alla RdO; 

 - DGUE – allegato 4 alla RdO; 

 - Dichiarazione sostitutiva integrativa – allegato 5 alla RdO; 

 - Patto d’integrità – allegato 6 alla RdO; 

 - Informativa Privacy – allegato 7 alla RdO; 

3. FISSARE quale termine di ricezione delle offerte quello di giorni 15 (quindici) a partire dalla 

richiesta da parte di questa Amministrazione sul MEPA;  

4. FAR GRAVARE la spesa pari a € 170.983,00 (comprensiva di oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso e IVA) sulla UPB RIAF.RIAF3.Programmazione Triennale 2019-2021 del 

bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it


 

 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale  
AREA NEGOZIALE 

Ufficio Appalti 

 
x Istituto Sperimentale Tabacchi 

 Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 

73100 Lecce 
T +39 0832 293271 

email:  
area.negoziale@unisalento.it 

appalti@unisalento.it  
 

5 

 

 

5. FAR GRAVARE la spesa per gli incentivi per funzioni tecniche pari ad € 2.798,00 sulla UPB 

RIAF.RIAF3.Programmazione Triennale 2019-2021 del bilancio di previsione del corrente 

esercizio finanziario; 

6. FAR GRAVARE la spesa relativa alla contribuzione a favore dell’ANAC, pari a € 30,00 sul 

Programma RIAF RIAF.1 Voce di Spesa 10303005 “Spese per avvisi su giornali e riviste 
connessi a procedimenti amministrativi” del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2019 da effettuarsi mediante pagamento di apposito bollettino MAV che sarà reso disponibile 

nell’area riservata del Servizio Riscossione Contributi dell’ANAC in relazione al CIG della gara 

di che trattasi; 

7. NOMINARE Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, 

l’avv. Francesco Dell’Anna, Responsabile dell’Ufficio Appalti di questo Ateneo; 
8. NOMINARE Direttore dell’esecuzione del contratto l’arch. Fulvio Tornese, in servizio presso 

l’Ufficio Servizi Generali della Ripartizione Finanziaria e Negoziale di questo Ateneo; 

9. DELEGARE il Capo Area Negoziale di questo Ateneo, dott. Alessandro Quarta, alla 

sottoscrizione di tutti gli atti di gara necessari per il completamento della presente procedura, 

ivi compresa la sottoscrizione del contratto generato dalla Piattaforma MEPA e dell’Ordinativo 
generato dal sistema di contabilità Easy; 

10. PUBBLICARE il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, in ossequio 

al principio di trasparenza e fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 32, della legge n. 

190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, sul sito istituzionale di Ateneo, sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai fini della generale conoscenza. 

 

            Il Direttore Generale 

                                                                                                         dott. Donato De Benedetto 

 
 

 

 

 

 

 

Alla Raccolta 

Al Capo Area Negoziale 

Al Capo Ufficio Appalti/RUP 

Al Direttore dell’Esecuzione del contratto 

Alla Ripartizione Tecnica e Tecnologica 
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Struttura proponente:  

Ripartizione Finanziaria e Negoziale – Area Negoziale – Ufficio Appalti 
 
    
                                                                                                Spett.le Ditta 
 

 
 
OGGETTO:    Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, 
da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, mediante RdO aperta sul 
MEPA, per l’affidamento di un contratto di appalto per fornitura e posa in opera 
di arredi per spazi comuni interni ed esterni dell’Università del Salento. Importo 
a base di gara: € 139.900,00 oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e oltre 
IVA. CIG: 88782779F2. 

 
 
Con D.D. rep. n. ____ prot. n. ________ del _____, l’Università del Salento ha indetto una 
procedura negoziata, senza bando ex art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1 comma 2, 
lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, mediante RdO aperta sul MEPA, da 
aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, per l’affidamento di un contratto di appalto per 
fornitura e posa in opera di arredi per spazi comuni interni ed esterni dell’Università del Salento, 
per come dettagliato nel relativo Capitolato Tecnico, per un importo pari a € 139.900,00 oltre 
oneri di sicurezza non oggetti a ribasso pari ad € 250,00 e oltre IVA;  
Con lo stesso decreto direttoriale di indizione della procedura di affidamento sono stati 
approvati i relativi atti di gara ed è stato fissato quale termine di ricezione delle offerte quello 
di giorni 15 (quindici) a partire dalla richiesta di offerta sul MEPA. 
Codesta ditta è invitata a far pervenire la propria offerta con le modalità e nei termini di cui alla 
presente richiesta di offerta e ai seguenti allegati: 
 - Capitolato Tecnico - allegato 1 alla RdO; 

- DUVRI – allegato 1 alla RdO; 
 - Modulo offerta economica – allegato 3 alla RdO; 
 - DGUE – allegato 4 alla RdO; 
 - Dichiarazione sostitutiva integrativa – allegato 5 alla RdO; 
 - Patto d’integrità – allegato 6 alla RdO; 
 - Informativa Privacy – allegato 7 alla RdO; 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice dei contratti pubblici, è l’avv. 
Francesco Dell’Anna, Responsabile dell’Ufficio Appalti di questo Ateneo (e-mail: 
francesco.dellanna@unisalento.it; tel. 0832/293271); 
 

1) OGGETTO E TERMINI DI ESECUZIONE E VERIFICA DELLA FORNITURA 
 

L’appalto ha ad oggetto la fornitura e la posa in opera "chiavi in mano" di ARREDI PER SPAZI 
COMUNI INTERNI ED ESTERNI dell’ATENEO da posizionare nelle seguenti Sedi: 
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 - Ecotekne  
 - Studium   
- Sperimentale. 
Sono a carico dell’aggiudicatario l'assistenza tecnica, l’installazione ed ogni altro onere 
necessario a consegnare l'opera in perfetta condizione d'uso, come meglio precisato 
nell’allegato Capitolato Tecnico (All.1). 
L’operatore economico aggiudicatario è tenuto ad effettuare la fornitura e posa in opera entro 
il termine di 45 (quarantacinque) giorni naturali, consecutivi e successivi dal ricevimento 
dell’ordine.  
La consegna avverrà a cura, spese e rischio dell’operatore economico aggiudicatario, previo 
accordo con il Direttore dell’esecuzione del contratto. La consegna e posa in opera avverrà nei 
luoghi indicati nelle planimetrie allegate al Capitolato Tecnico, presso il polo Urbano (Area 
Studium - Sperimentale) e il polo Extraurbano (Campus Ecotekne).   
Nel caso di ritardo verrà applicata una penale, ai sensi dell’art. 113-bis, comma 4, del D.lgs. n. 
50/2016, corrispondente allo 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno 
di ritardo. 
L’appalto comprende altresì il servizio biennale di gratuita manutenzione Full risk di cui all’art. 
21 del capitolato tecnico (All. 1) 
La verifica di conformità avrà luogo entro 30 (trenta) giorni dall’ultimazione della fornitura. 
 

2) IMPORTO DELLA FORNITURA 
 
Il valore complessivo presunto della gara è pari a Euro 139.900,00 
(centotrentanovemilanovecento/00) oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 
250,00 e oltre IVA al 22%. 
Gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso sono quantificati nel DUVRI (All. 2). 
Il contratto è stipulato a corpo e pertanto il prezzo offerto è fisso ed invariabile, compensando 
tutti gli oneri di fornitura, carico, trasporto, scarico, immagazzinamento, montaggio, posa in 
opera, assistenze e quant’altro necessario alla perfetta esecuzione della fornitura. Il prezzo 
offerto in sede di gara è comprensivo, inoltre, del servizio biennale di gratuita manutenzione 
Full risk di cui all’art. 21 del capitolato (All. 1) 
 

 
3) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
Le ditte invitate alla procedura, abilitate al Mercato elettronico MePA, Bando “BENI”, Area 
Merceologica “Arredi e complementi”, sottocategoria “Forniture a corpo per gli arredi”, con 
decorrenza 7 giugno 2017 e con scadenza 26 luglio 2024, per essere ammesse alla valutazione 
dell’offerta economica devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
A) assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, nonché insussistenza 
delle situazioni di cui all’art. 53, comma 15-ter, del D.lgs. n. 165/2001 (c.d. clausola di 
Pantouflage);  
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B) idoneità professionale, ai sensi dell’art. 83, comma 1, lettera a), del D.lgs. n. 50/2016, da 
dimostrarsi tramite iscrizione nel registro della CCIAA o presso i competenti ordini 
professionali o con le altre modalità previste dall’art. 83, comma 3, del D.lgs. n. 50/5016; 

4) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’appalto è aggiudicato sulla base del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 
n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020. 
 

5) MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
 
Per partecipare alla gara codesta ditta dovrà produrre, a pena di esclusione, entro e non oltre le 

ore 13.00 del giorno xx.xx.2021, esclusivamente per via telematica tramite MePA, la seguente 
documentazione firmata digitalmente: 
 

a) BUSTA VIRTUALE A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONTENENTE: 
 
1. DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 

18 luglio 2016, allegato alla presente richiesta di offerta (all. 4) in formato word e compilato 
nelle parti di seguito indicate: 
 PARTE I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione 

aggiudicatrice; 
 PARTE II – Informazioni sull’operatore economico - lettere A e B;  
 PARTE III – Motivi di esclusione – lettere A – B – C – D; 
 PARTE IV – Criteri di Selezione – lettera A; 
 PARTE VI – Dichiarazioni finali 

2. Dichiarazione sostitutiva integrativa resa preferibilmente mediante utilizzo del modello 
allegato alla presente richiesta di offerta (all. 5);  

3. PASSOE rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al servizio per la 
verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’ANAC.  

4. Dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva per 
l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice, qualora il concorrente risulti 
affidatario, ai sensi dell’articolo 93, comma 8, dello stesso Codice. Tale dichiarazione di 
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese 

5. Patto di integrità (all. 6), debitamente sottoscritto dal titolare o dal rappresentante legale 
dell’offerente; 

 
b) BUSTA VIRTUALE B - “OFFERTA ECONOMICA”  

 
L’Offerta Economica sarà formulata utilizzando il rispettivo Modulo - offerta allegato alla 
presente richiesta di offerta (all. 3) e inserito nella RdO sul MEPA, in cui dovranno essere 
indicati: 
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 il prezzo offerto, in cifre e in lettere, nonché, in cifre, il corrispondente ribasso 
percentuale offerto sull’importo complessivo posto a base della procedura, al netto di 
IVA; 

 la stima dei costi aziendali relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, comma 10, del Codice; detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività 
d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle 
prestazioni oggetto dell’appalto; 

 la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice. 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente del titolare/legale 
rappresentante/procuratore della ditta partecipante ed è caricata a sistema nella pertinente 
sezione. 
Sono inammissibili le offerte economiche al rialzo. 
All’offerta dovrà essere allegato l’elenco dei prezzi unitari relativi ai prodotti offerti agli 

esclusivi fini di eventuali aumenti o diminuzioni di fornitura di cui all’art. 106 del d.lgs. 
n. 50/2016. Il prezzo unitario al netto d’Iva dovrà essere comprensivo di tutte le spese 

necessarie per la fornitura e posa in opera. 
 

6) APERTURA DELLE OFFERTE E FORMULAZIONE DELLA 

GRADUATORIA - VERIFICA DEI REQUISITI 

 
Alle ore 10:00 del giorno xx.xx.2021, le offerte pervenute tramite Piattaforma MePA entro il 
termine indicato saranno sottoposte, in seduta telematica attivata sulla Piattaforma MePA, alla 
valutazione da parte del Seggio di gara il quale procederà, in successione: 

 alla verifica della conformità di ciascun plico relativamente al termine di arrivo;  
 all’apertura virtuale e all'esame della documentazione contenuta nella BUSTA A – 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 
 all’apertura virtuale, all'esame e ella valutazione dell’offerta economica contenuta nella 

BUSTA B – “OFFERTA ECONOMICA”. 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in 
caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 
documento di gara unico europeo, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e 
all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 
dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o 
del soggetto responsabile della stessa. 
Effettuati l’esame e la verifica della documentazione amministrativa, il Seggio di gara procede 
all’apertura delle offerte economiche e alla lettura dei ribassi offerti nella medesima seduta 
telematica o in una seduta telematica successiva. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio di gara, in seduta pubblica, redige la 
graduatoria. 
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Nel caso di offerte pari o superiori a 5, procede all’esclusione automatica dalla gara delle offerte 
che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata 
ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020, convertito con legge n. 120/2020. 
Effettuata l’esclusione automatica, il Seggio di gara procede a formulare la proposta di 
aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta fra quelle non 
escluse. Con tale adempimento il Seggio di gara chiude le operazioni di gara. 
La stazione appaltante effettua la comprova del possesso dei requisiti richiesti nei confronti 
della ditta aggiudicataria tramite il sistema AVCPASS. 
La stazione appaltante verifica la proposta di aggiudicazione e dispone l’aggiudicazione 
dell’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti 
prescritti. 
Non si dà luogo all’applicazione del termine dilatorio previsto dall’art. 32, comma 9, del 
Codice, trattandosi di affidamento, effettuato attraverso il mercato elettronico, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lett. b), del Codice, ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) dello 
stesso Codice. 
La stipula avrà luogo con la sottoscrizione del documento generato automaticamente sul MePA, 
entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8, del 
Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di disporre l’affidamento della fornitura in via 
d’urgenza ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito con legge n. 
120/2020. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva 
da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136. 
Il documento di stipula generato dal Mercato elettronico è assoggettato all’imposta di bollo 
(attualmente € 16,00 ogni 4 facciate/100 righe), che dovrà essere corrisposta 
dall’aggiudicatario. La registrazione avverrà in caso d’uso a cura e spese della parte richiedente. 
 

7) CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti da 
inoltrare tramite Piattaforma MePA, almeno 5 giorni prima della scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle offerte.  
Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 
utile verranno fornite almeno 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, mediante comunicazione alle ditte invitate sulla piattaforma MEPA. 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli offerenti 
potranno avvenire solo tramite il sistema di comunicazione e chiarimenti predisposto dalla 
piattaforma MePA alla voce “comunicazione con i fornitori”. 
Non verranno prese in considerazione richieste di chiarimenti pervenute telefonicamente o, 
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comunque, in forma diversa rispetto alle modalità indicate al comma 1 del presente articolo. 
        

8) SUBAPPALTO 
 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 105 del Codice. 
 

9) FORO COMPETENTE 

 
Le controversie relative alla presente procedura di affidamento sono di competenza del 
Tribunale Amministrativo Regione Puglia – Sezione di Lecce - in sede di giurisdizione 
esclusiva.  
Per qualsiasi controversia tra le parti, relativa all’interpretazione e/o all’esecuzione del contratto 
d’appalto sarà competente in via esclusiva il Giudice civile - Foro di Lecce. 
 

10) AVVERTENZE 
 
Per tutto quanto non previsto dalla presente richiesta di offerta si fa rinvio alle disposizioni del 
D.lgs. n. 50/2016 e alla vigente disciplina in materia di contrattualistica pubblica, nonché alle 
disposizioni del codice civile in quanto applicabili.  
L’offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
Non sono ammesse offerte alternative, o che comunque risultino difformi rispetto all’oggetto 
della presente procedura di approvvigionamento. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12, del Codice. 
 

11) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 e D.lgs. 
n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018), si informa che il Titolare del trattamento 
dei dati rilasciati per la partecipazione alla presente gara è l’Università del Salento. I dati 
personali acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione alla presente 
procedura di gara, nel rispetto degli obblighi di legge e in esecuzione di misure contrattuali o 
precontrattuali.  
In particolare, ai fini dell’espletamento della procedura di gara, i dati trasmessi (compreso 
eventuali dati relativi a condanne penali o reati) saranno sottoposti all’esame del Seggio di gara 
affinché venga valutata l’ammissibilità dell’offerta presentata e dei requisiti di partecipazione; 
al termine della procedura i dati saranno conservati nell’archivio della Stazione Appaltante 
(secondo la specifica normativa di settore che disciplina la conservazione dei documenti 
amministrativi) e ne sarà consentito l’accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. Fatto 
salvo il rispetto della normativa sul diritto di accesso, i dati personali non saranno comunicati 
a terzi se non in base a un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto 
dichiarato in sede di gara. Per maggiori informazioni sul trattamento dei dati si rinvia alla 
specifica informativa allegata (All. 7). 
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La ditta concorrente è tenuta ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e 
degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la partecipazione alla procedura 
e, successivamente, ove risulti aggiudicataria, durante l’eventuale esecuzione della prestazione, 
impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative all’applicazione del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio e delle norme del Decreto 
Legislativo n. 196/2003 modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018. 

 
 

Il Capo Area Negoziale 
Dott. Alessandro Quarta 
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UNIVERSITA’ DEL SALENTO 

CAPITOLATO PRESTAZIONALE PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
ARREDI PER SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI dell’UNIVERSITA’ Del 

SALENTO 
 
Art.1 
OGGETTO DELL’APPALTO 
L'appalto ha per oggetto la fornitura e la posa in opera "chiavi in mano" di ARREDI PER SPAZI 
COMUNI INTERNI ED ESTERNI dell’ATENEO da posizionare nelle seguenti Sedi: 

- Ecotekne  
- Studium  
- Sperimentale 

Sono a carico dell’aggiudicatario l'assistenza tecnica, l’installazione ed ogni altro onere necessario a 
consegnare l'opera in perfetta condizione d'uso.  
Art. 1.1. 
NORME TECNICHE D’APPALTO 
Descrizione delle singole voci di fornitura, qualora nella descrizione di alcuni arredi siano stati 
utilizzati, a scopo meramente esemplificativo, nomi di modelli specifici, resta inteso che è ammessa 
la fornitura di arredi analoghi ed equivalenti ai medesimi. Tutta la fornitura dovrà essere composto 
da elementi stilisticamente coerenti tra loro, per finitura e colore che comunque sarà a scelta dalla 
Direzione Tecnica di fornitura. 
 
N° 8 Gazebo 
Fornitura montaggio e posa in opera di gazebo di mt 6 x 6 in acciaio dalle seguenti caratteristiche: 
Tipologia a tetto fisso con Struttura in acciaio a telaio portante costituito da 
Elementi orizzontali: travi perimetrali di profilo in metallo pressopiegato dello spessore 3 mm delle 
dimensioni minime di mm 240 h x 150, sagomate per consentire un corretto deflusso delle acque 
meteoriche verso la base dei piantoni. Con barra rompitratta (arcareccio) in scatolato di metallo 
pressopiegato dello spessore 3 mm delle dimensioni minime di mm 140 x 80 per luci di 3,00 ml. 
Elementi Verticali: Piantoni o pilastrini in acciaio delle dimensioni minime mm 150 x 150 posti ai 
quattro angoli del Gazebo. La struttura sarà collegata al terreno tramite piastre di ancoraggio fissate 
con tasselli meccanici o chimici  
Copertura in pannelli coibentati a sandwich (norma uni UNI EN 13782:2015) con finitura 

dell’intradosso in tessuto tecnico in PVC da 550 g/m2 Intradosso con sottotetto in PVC traslucido. 
La copertura dovrà prevedere linee di displuvio verso i pilastrini che conterranno apposite tubazioni 
di scarico acque. 
Le prestazioni richieste e certificate della struttura sono le seguenti: 
CARICO NEVE La struttura dovrà sopportare un sovraccarico neve (Punto 6.4.3.3 della UNI 

en13782:2015 pari a 20 daN/m2 restando di competenza del proprietario l’impegno alla rimozione 
nella neve per precipitazioni superiori ai 15 cm  
PRESSIONE del VENTO La struttura dovrà sopportare un carico vento massimo (Punto 6.4.2 della 

UNI EN 13782:2015) per pressione dinamica q = 30 daN/m2 c.a per strutture fino a 5mt Vref- max 
28m/s (pari a 100 km/h circa)  
Per quanto attiene alle AZIONI SISMICHE (Punto 6.5 della UNI en13782:2015) sono trascurabili 
grazie alla flessibilità e all’esigua massa della copertura.  
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Tutta la struttura sarà conforme alla norma UNI EN 13782/2015 sulle strutture temporanee e 
regolamento prodotti da costruzione (c.p.d.) marcatura CE e progettate e calcolate con classe di 
esecuzione EXC2  
Copertura in pannelli coibentati a sandwich Copertura in pannelli coibentati (norma uni UNI EN 
13782:2015) con finitura dell’intradosso in tessuto tecnico in PVC da 550 g/Intradosso con 
sottotetto in PVC traslucido per l’Illuminazione a LED a 3000°K 
Compresa la eventuale pitturazione dell’Area di Sedime della struttura con vernici epossidiche 
bicomponenti per esterno del colore a scelta del D. Tecnico di Fornitura 
Certificazioni richieste : 

- UNI EN 1090-1:2009-A1:2011 
- ISO 9001:2015 
- Certificazione di conformità del controllo della Produzione in fabbrica 

 
N° 36 blocchi Alluminio/legno sintetico da Sedute e Tavolo 
Fornitura montaggio e posa in opera di Tavolo e Panche da esterno con struttura in Alluminio e 
piani tavolo e panche in legno sintetico dimensione tavolo cm 180 x 90x 75 e panca del medesimo 
disegno cm 165 x 40 x 45. 
La struttura degli elementi verticali ed orizzontali saranno sagomate e delle dimensioni utili ad 
evitare imbarcamenti con il posizionamento degli elementi verticali di sostegno a rafforzare la 
resistenza ai carichi al centro, per evitare spostamenti gli elementi dovranno essere vincolati tra loro 
tramite sbarre in alluminio della dimensione utile. Tipo Beliani mod Nardo o similare.  
Certificazioni Richieste 
UNI 11306: Panchine - Requisiti di sicurezza e metodi di prova.  
 
N° 16 blocchi legno composti da Sedute e Tavolo  
Fornitura montaggio e posa in opera di Blocco Tavolo/Seduta in legno con spalliera con le seguenti 
caratteristiche 
Dimensione piano tavolo cm 83 x 200 x H 86 
Dimensione seduta panche cm 30 x 200Struttura portante in legno impregnato in autoclave, pino 
termo-trattato o larice adatto alla permanenza all’aperto per tutto l’anno. 
Le assi saranno delle dimensioni utili ad evitare imbarcamenti con il posizionamento degli elementi 
verticali di sostegno a rafforzare la resistenza ai carichi al centro. Gli accoppiamenti saranno 
effettuati solo con viti autofilettanti per maggiore stabilità. 
Certificazioni Richieste 
UNI 11306: Panchine - Requisiti di sicurezza e metodi di prova. 
Normativa tecnica di Riferimento  
Regolamento (UE) N. 995/2010 sull’origine delle essenze legnose  
Certificazione PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification schemes) 
 
N° 32 blocchi legno composti da Sedute e Tavolo  
Fornitura montaggio e posa in opera di Blocco Tavolo/Seduta in legno senza spalliera con le 
seguenti caratteristiche Dimensione piano tavolo cm 83 x 200 x H 86 
Dimensione seduta panche cm 30 x 200Struttura portante in legno impregnato in autoclave, pino 
termo-trattato o larice adatto alla permanenza all’aperto per tutto l’anno. 
Le assi saranno delle dimensioni utili ad evitare imbarcamenti con il posizionamento degli elementi 
verticali di sostegno a rafforzare la resistenza ai carichi al centro. Gli accoppiamenti saranno 
effettuati solo con viti autofilettanti per maggiore stabilità.   
Certificazioni Richieste 
UNI 11306: Panchine - Requisiti di sicurezza e metodi di prova. 
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Normativa tecnica di Riferimento  
Regolamento (UE) N. 995/2010 sull’origine delle essenze legnose  
Certificazione PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification schemes) 
 
N°16 rastrelliere portabici  
Fornitura e posa in opera di rastrelliera portabici in acciaio zincato o verniciato alle polveri 
epossidiche con appoggi alti per n° 6 biciclette 
 
N° 12 blocchi cestini differenziata 
Fornitura e posa in opera di contenitori per la raccolta differenziata con palo centrale in acciaio da 
diam 80 da fissare sulla pavimentazione con tasselli e cestini in lamiera d’acciaio colorata capacità 
di 30lt. 
 
Art. 2 
IMPORTO A BASE DI GARA 
L’importo a base di gara è pari ad Euro 139.900,00. Il contratto è stipulato a corpo e pertanto il 
prezzo offerto è fisso ed invariabile, compensando tutti gli oneri di fornitura, carico, trasporto, 
scarico, immagazzinamento, montaggio, posa in opera, assistenze e quant’altro necessario alla 
perfetta esecuzione della fornitura. Il prezzo offerto in sede di gara è comprensivo, inoltre, del 
contratto, per la durata di due anni, di gratuita manutenzione Full risk di cui al successivo art.21. 
 
Art. 3 
DURATA DELL’APPALTO 
L’operatore economico aggiudicatario è tenuto ad effettuare la fornitura e posa in opera entro il 
termine di 45 giorni naturali, consecutivi e successivi dal ricevimento dell’ordine. La consegna 
avverrà a cura, spese e rischio dell’operatore economico aggiudicatario, previo accordo con il 
Direttore dell’esecuzione del contratto. La consegna e posa in opera avverrà nei luoghi indicati nelle 
planimetrie allegate, presso il Urbano (Arrea Studium- Sperimentale) e il polo Extraurbano 
(Campus Ecotekne).  
 
Art.4 
ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’ AGGIUDICATARIO 
Oltre agli oneri già specificati nel presente capitolato saranno a carico dell’operatore economico 
aggiudicatario gli oneri e gli obblighi seguenti: 
– la presentazione all’atto della stipula del contratto del programma dettagliato della fornitura 
e posa in opera;  
– la fornitura, il trasporto, la consegna ed il montaggio degli elementi oggetto dell'appalto;  
– l'idonea predisposizione in sicurezza del luogo d'intervento compresa la protezione di parti che 
potrebbero deteriorarsi o rovinarsi o essere oggetto di furti; 
– il collaudo statico e funzionale degli elementi consegnati;  
– eventuali modifiche agli impianti (elettrici e idraulici) facenti parte della fornitura dovranno 
essere a carico dell’operatore economico e dovranno essere certificate;  
– eventuali interventi di assistenza muraria, elettrica ed impiantistica;  
– lo sgombero ed il trasporto degli imballi a discariche autorizzate;  
– la pulizia completa delle aree interessate dalla fornitura e delle parti comuni;  
– la presentazione all’atto della stipula del contratto del programma dettagliato della fornitura e 
posa in opera;  
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– eventuali prove e/o verifiche da eseguirsi sui materiali e manufatti;  
– la presentazione della certificazione di conformità degli arredi e delle forniture alle norme vigenti.  
 
Art.5 
VERIFICHE SUI PRODOTTI 
L’Università del Salento si riserva il diritto di effettuare a campione verifiche di conformità dei 
prodotti. Tutti i beni dovranno essere nuovi di fabbrica e conformi alle normative o ad altre 
disposizioni internazionali riconosciute ed in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari 
e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei prodotti medesimi, con 
particolare riferimento alla sicurezza degli utilizzatori. 
 
Art. 6  
BREVETTI E DIRITTI D’AUTORE 
L’ Università del Salento non assume alcuna responsabilità nel caso che l’aggiudicatario fornisca 
dispositivi e/o soluzioni tecniche di cui altri detengano la privativa. Lo stesso aggiudicatario 
assumerà l’obbligo di tenere indenne l’U Università del Salento da tutte le rivendicazioni, le 
responsabilità, perdite e danni pretesi da chiunque, nonché tutti i costi, le spese o responsabilità da 
essi relativi (compresi gli onorari degli avvocati) a seguito di qualsiasi rivendicazione di violazione 
di diritti d’autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si pretendesse derivare 
dalla prestazione. 
Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra parte di qualsiasi azione di 
rivendicazione o questione di terzi di cui precedente comma, della quale sia venuta a conoscenza.  
 
Art. 7 
VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA 
L’importo complessivo della fornitura può essere ridotto o aumentato fino ad un massimo del 20% 
da parte dell’Università del Salento, ferme restando le condizioni di aggiudicazione, senza che 
l’operatore economico possa sollevare eccezioni o pretendere indennità. I prezzi unitari saranno 
quelli della lista delle forniture compilata ed offerta in sede di gara dall’aggiudicatario. Non sono 
ammesse da parte dell’aggiudicatario modifiche al progetto o prestazioni o forniture di qualsiasi 
genere non previste dal presente capitolato. 
Non sono considerate varianti le modifiche disposte dall’ Università del Salento per risolvere aspetti 
di dettaglio che non comportino un aumento dell’importo contrattuale. 
Dovendo eseguire forniture non previste o impiegare materiali per i quali non risulti fissato il 
prezzo contrattuale, si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. 
 
Art. 8 
ORDINI DI SERVIZIO – ISTRUZIONI – PRESCRIZIONI 
L’aggiudicatario nell’eseguire la fornitura in conformità del contratto, dovrà uniformarsi agli 
“Ordini di Servizio” ed alle istruzioni e prescrizioni che saranno comunicate dall’ Università del 
Salento. L’aggiudicatario non potrà mai rifiutarsi di dare esecuzione immediata agli ordini ricevuti, 
salvo il diritto di formulare, le osservazioni e le riserve che riterrà di suo interesse, da quantificarsi – 
queste ultime – secondo quanto previsto al successivo art. 9. 
L’accettazione senza riserve degli ordini suddetti privi delle indicazioni relative ai compensi, 
equivale al riconoscimento da parte dell’aggiudicatario del fatto che le opere richieste sono 
contrattualmente a suo carico.  
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Art. 9 
ACCETTAZIONE – QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI E FORNITURE E LORO 
CONFORMITA’ ALLE NORME 
I materiali e le forniture dovranno corrispondere alle prescrizioni delle specifiche tecniche, essere 
della migliore qualità, ben lavorati e rispondenti perfettamente al servizio cui sono destinati e 
potranno essere messi in opera solamente dopo l’accettazione da parte dell’Università. In mancanza 
di riferimenti si richiama, per l’accettazione, la normativa specifica vigente.           
Il Direttore dell’esecuzione del contratto potrà rifiutare in qualunque momento i materiali e le 
forniture che non siano conformi alle condizioni del contratto e l’aggiudicatario dovrà 
tempestivamente rimuoverli e sostituirli con altri a sue spese. Ove l’aggiudicatario non effettuasse 
tale rimozione, l’Università potrà provvedervi direttamente a spese dell’aggiudicatario medesimo, a 
carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d’autorità. Qualora si accerti che le forniture e i materiali accettati e posti in opera siano di 
cattiva qualità, si provvederà a norma dell’art. 10. L’accettazione dei materiali e delle forniture in 
genere da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto non pregiudica il diritto, in qualsiasi 
momento, anche dopo la posa in opera e fino ad avvenuto collaudo, di rifiutare i materiali e gli 
eventuali lavori eseguiti con essi, ove non sia riscontrata la piena rispondenza alle condizioni 
contrattuali; inoltre, l’aggiudicatario rimane sempre unico garante e responsabile della riuscita della 
fornitura anche per quanto può dipendere dai materiali impiegati nella esecuzione della fornitura 
stessa. Le prescrizioni dei commi precedenti non pregiudicano i diritti dell’Università in sede di 
collaudo. Qualora, senza opposizione dell’Università, l’aggiudicatario, nel proprio interesse o di sua 
iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelli prescritti o di 
una lavorazione più accurata, ciò non dà diritto ad aumento di prezzi ed il corrispettivo sarà 
accreditato come se i materiali avessero le dimensioni, le qualità ed il magistero stabiliti dal 
contratto. Se, invece, sia ammessa dall’Università qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, 
nella loro consistenza o qualità ovvero una minore lavorazione, il Direttore dell’esecuzione del 
contratto, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, può applicare un’adeguata riduzione 
di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo l’esame e giudizio definitivo in sede di collaudo. Il 
Direttore dell’esecuzione del contratto potrà disporre tutte le prove che riterrà necessarie per 
stabilire l’idoneità dei materiali: le spese relative saranno a carico dell’operatore economico 
aggiudicatario. Ogni arredo e manufatto deve essere realizzato con materiali di prima qualità, a 
perfetta regola d'arte e deve essere corrispondente a quanto previsto dalla normativa vigente per 
quanto riguarda composizione, materiali, dimensionamento e caratteristiche prestazionali.  
Tutte le parti a vista degli arredi fissi e mobili, che non siano laminati o in metallo, saranno in legno  
placcato o impiallacciato, lucidate con resine poliestere lucide od opache, o verniciate, ove indicato, 
con colori all'anilina, a scelta della D.Tecnica di Fornitura 
I mobili da esterno in legno utilizzeranno materiale impregnato in autoclave, pino termo-trattato o 
larice adatto alla permanenza all’aperto per tutto l’anno. 
I legni dovranno essere di prima scelta sia per le impiallacciature che per le parti a massello, a fibra 
parallela o a disegno, non devono aver subito rapida stagionatura. 
Tutte le superfici dovranno essere piane e lisciate con abrasivo, così da consentire le operazioni di 
lucidatura o verniciatura senza preventive rasature speciali. Tutte le unioni tra i montanti e le 
traverse dovranno essere eseguite a tenone e mortasa semplici o doppi.  
Non saranno tollerati i rattoppi, i tasselli nè altri ripieghi aventi lo scopo di mascherare i difetti dei 
legame o della lavorazione. 
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Gli elementi metallici di collegamento dovranno rispondere ai requisiti contenutì nelle norme UNI-
9. Per la giunzione tra loro di componenti in legno dovranno essere utilizzate sia viti autofilettanti 
sia sistemi meccanici a maschio e femmina.  
Per la giunzione invece di componenti in legno a strutture metalliche dovranno essere utilizzate 
viti d'acciaio ad alta tenuta od altri sistemi dì fissaggio ugualmente robusti. 
Le teste delle viti potranno presentare un monotaglio per cacciavite od un taglio a croce oppure un 
esagono incassato. 
I materiali plastici impiegati nella fabbricazione di arredi (parti strutturali o accessori devono 
possedere le caratteristiche indicate nelle relative norme UNI). 
I requisiti principali devono comunque essere i seguenti:  
-resistenza chimica ottima a prodotti vari di uso comune, disinfettanti ed insetticidi compresi; 
- assenze di fragilità alle normali temperature; 
- elettrostaticità per strofinio minima e comunque non di disturbo agli utenti; 
- temperatura di distorsione non minore di 70°C; 
- stabilità dimensionale ottima; 
- assorbimento d'acqua insignificante anche dopo lunga immersione; 
- inalterabilità dei colori anche dopo lunga esposizione alla luce. 
Le strutture di sostegno degli arredamenti dovranno essere munite di idonei terminali, atti a 
garantire una sufficiente silenziosità, stabilità e fissità dei mobili. 
I terminali da applicare dovranno rispondere ai requisiti richiesti dalla norma UNI 4858-1 1, per 
quanto riguarda sia il fissaggio alle strutture che la resistenza all'usura anche in caso di 
strisciamento o di sollecitazioni ripetute. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di controllare per mezzo del proprio personale tecnico, la 
qualità dei materiali impiegati e la lavorazione di essi negli stabilimenti in cui tale lavorazione viene 
eseguita: tutto a totale carico della Ditta sia per spese di trasferta che per spese di analisi ed 
esperimenti da eseguirsi sui materiali presso gli Enti autorizzati. 
Le ferramenta, ottonami ed accessori in genere dovranno essere tutti di ottima qualità, ben torniti o 
fusi o stampati. Le strutture portanti in ferro saranno della sezione resistente adatta a sopportare il 
carico presunto, saldatura esclusivamente in ferro od ottone o elettricamente a punti discontinui, 
accuratamente limate. Tutti i mobili nelle loro parti metalliche ferrose dovranno essere finemente 
verniciati, previa mano di antiruggine, stuccatura, levigatura; le vernici saranno a smalto sintetico 
o di tipo epossidico di primissima qualità, essiccati a caldo o in forno. 
I tubi di acciaio utilizzati nella fabbricazione dì arredamenti per la struttura portante di tavoli, sedie, 
ecc. dovranno essere ricavati da nastro laminato a freddo (nastro) oppure a caldo (moletta) 
e saldato elettricamente. I tubi di acciaio saldati, ricavati da nastro laminato a caldo, dovranno 
presentare superfici notevolmente lisce, lucide per i tubi allo stato crudo ed opache per i tubi allo 
stato ricotto. 
Nello specifico gli elementi di seguito denominati “Gazebo” dovranno rispondere alle seguenti 
norme:  

- UNI EN 1090-1:2009-A1:2011 
- ISO 9001:2015. 
- Per gli stessi si richiede inoltre la CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA’DEL 

CONTROLLO DELLA PRODUZIONE IN FABBRICA. 
-  

Art. 10 
DIFETTI DELLE FORNITURE 
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L’aggiudicatario dovrà rimuovere e sostituire, a propria cura e spese, le forniture che il Direttore 
dell’esecuzione del contratto riconosca eseguite senza i requisiti di qualità e di lavorazione richiesti 
o con materiali per qualità, misura o peso diversi da quelli prescritti, salvo formulare riserva ove 
non ritenesse giustificate le imposizioni ricevute. Qualora l’aggiudicatario non ottemperi, nei 
termini stabiliti dal Direttore dell’esecuzione del contratto all’ordine ricevuto, l’Università avrà la 
facoltà di procedere direttamente o a mezzo di terzi alla rimozione e alla sostituzione delle forniture 
suddette detraendo dalla contabilità delle forniture la relativa spesa sostenuta ed escludendo dalla 
contabilità l’importo delle forniture difettose o non corrispondenti alle caratteristiche. La 
sostituzione delle forniture, perfezionamenti e rifacimenti prescritti, dovrà essere disposta in tempo 
utile a che le parti possano congiuntamente in contraddittorio o separatamente provvedere alla 
documentazione che riterranno più opportuna. Tutte le spese incontrate per il rifacimento delle 
opere contestate, nonché quelle inerenti alla vertenza ed alla precostituzione delle prove, saranno – 
in ultimo – a carico della parte soccombente.  
 
Art. 11 
PENALI 
Per ogni giorno di ritardo naturale e consecutivo rispetto ai termini indicati per la consegna dei beni, 
sarà applicata, mediante formale diffida, una penale pari all’uno per mille del valore complessivo 
dell’offerta, salvo risarcimento dell’eventuale maggiore danno. Nel caso in cui l’Università del 
Salento accetti un adempimento parziale, la penale di cui al precedente comma è commisurata al 
prezzo relativo ai beni, programmi e servizi non consegnati o non messi in funzione. Le penali di 
cui ai due commi precedenti si applicano anche in caso di ritardi intervenuti per la risoluzione di 
eventuali anomalie riscontrate, non imputabili all’Università del Salento ovvero a forza maggiore o 
caso fortuito, durante il periodo di gratuita manutenzione di cui all’art.21 del presente capitolato. 
Resta salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. Qualora la 
fornitura non sia eseguita a regola d’arte e/o con materiali difformi, l’Università applicherà una 
penale pari a Euro 100,00 (cento euro virgola zero centesimi) per ogni infrazione.  
 
Art. 12 
SVOLGIMENTO DELLA FORNITURA – CRONOGRAMMA 
Il programma per l’esecuzione della fornitura (Cronogramma) viene fissato liberamente 
dall’operatore economico. 
L’aggiudicatario deve sottoporre al Direttore dell’esecuzione del contratto all’atto della stipula del 
contratto, il programma di produzione e posa in opera che intende seguire ed al quale si intende 
vincolato, salvo espressa disapprovazione o richiesta di modifica da parte del Direttore 
dell’esecuzione del contratto.  
 
Art. 13 
CONTROLLO DEL QUANTITATIVO 
L’aggiudicatario ha l’obbligo di controllare preventivamente il quantitativo esatto delle diverse 
forniture e a rilevare in sito la situazione e le dimensioni esatte degli spazi interessati dalle forniture; 
sono a carico dell’aggiudicatario stesso gli inconvenienti di ogni genere che potessero derivare 
dall’omissione, incompletezza od imprecisione di tale controllo.  
 
Art 14 
MODALITÀ DI COLLOCAMENTO IN OPERA 
Tanto durante la giacenza dei materiali, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e 
collocamento in opera, l’aggiudicatario dovrà aver cura che le forniture non abbiano a subire guasti 
o lordure, proteggendole convenientemente dagli urti ecc. sia nelle superfici che negli spigoli. Nella  
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posa in opera delle forniture oggetto dell’appalto sono anche compresi tutti gli oneri ad essa 
connessi, quali ad esempio: il trasporto, lo scarico, l’immagazzinamento, la successiva ripresa, 
l’avvicinamento a piè d’opera, il sollevamento ed il trasporto fino al sito di collocamento, qualsiasi 
opera provvisionale, di protezione e mezzo d’opera occorrente; ogni materiale di consumo, 
l’impiego di ogni mano d’opera specializzata o qualificata nonché quanto altro occorre per dare 
l’opera completamente e perfettamente finita e rifinita. Ogni guasto arrecato alle forniture oggetto 
dell’appalto nel loro collocamento in opera dovrà essere riparato a spese dell’aggiudicatario. 
L’aggiudicatario resta obbligato alla rimozione dei materiali già in opera per i quali siano richieste 
le prove, i controlli e le verifiche. Eventuali materiali danneggiati o deteriorati dovranno essere 
immediatamente ripristinati a cura e spese dell’aggiudicatario.  
 
Art. 15 
NORME DI SICUREZZA 
 
La fornitura dovrà essere realizzata nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza ed 
igiene. L’aggiudicatario dovrà, pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a 
terzi presenti, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria iniziativa tutti quei 
provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro.  
 
Art. 16 
REFERENTE DEL FORNITORE. 
Per la regolare esecuzione, l’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, dovrà segnalare un 
Referente incaricato di dirigere, coordinare e controllare le attività connesse alla fornitura. 
L’Università del Salento si rivolgerà direttamente a tale Referente per ogni problema che dovesse 
insorgere durante l’espletamento della fornitura. Tutte le comunicazioni formali saranno trasmesse 
al Referente e si intenderanno come validamente effettuate ai sensi e per gli effetti di legge 
all’operatore economico aggiudicatario. Quanto sarà dichiarato e sottoscritto dal Referente sarà 
considerato dall’Università del Salento dichiarato e sottoscritto in nome e per conto della ditta 
aggiudicataria. In caso di impedimento o assenza del Referente, l’aggiudicatario dovrà darne 
tempestiva notizia all’Università del Salento, indicando contestualmente il nominativo del sostituto. 
L’Università del Salento si riserva di chiedere la sostituzione del Referente o del sostituto, senza 
che l’aggiudicatario possa sollevare obiezioni, in caso di inadeguatezza del medesimo alle esigenze 
della fornitura. Il Direttore dell’esecuzione del contratto controllerà l’esecuzione della fornitura, 
vigilerà sull’osservanza contrattuale, adottando le misure coercitive applicando le penali 
eventualmente necessarie, curerà l’esecuzione della fornitura e comunicherà le eventuali varianti.  
 
Art 17 
INADEMPIMENTI CONTRATTUALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto relativo al presente capitolato si intende risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del 
Codice Civile, in caso di inadempienza dell’aggiudicatario relativa anche ad una sola delle 
obbligazioni contrattuali di séguito elencate, previa notificazione scritta da inviarsi a cura 
dell’Università, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o posta certificata al 
domicilio della ditta aggiudicataria. L’Università del Salento si rivarrà per il risarcimento dei danni 
e delle spese derivanti sul deposito cauzionale costituito a garanzia delle prestazioni contrattuali, 
fatta salva la richiesta di risarcimento dell’eventuale ulteriore danno, nei seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione della fornitura; 
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b) inadempimento alle disposizioni dell’ Università del Salento riguardo i tempi di esecuzione della 
fornitura; 
c) stato di inosservanza dell’aggiudicatario riguardo a tutti i debiti contratti per l’esercizio della 
propria impresa e lo svolgimento del contratto; d) manifesta incapacità nell’esecuzione della 
fornitura;         
e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze nonché ai contratti collettivi di lavoro; 
f) cessione, anche parziale, del contratto, o subappalto, al di fuori dei casi espressamente consentiti 
dal presente capitolato e dalla legislazione vigente;  
g) sospensione della fornitura da parte dell’operatore economico senza giustificato motivo; h) 
avvenuta applicazione di penali per una somma complessiva pari al 10% dell’importo contrattuale. 
In caso di risoluzione del contratto per fatto dell’aggiudicatario, saranno riconosciuti a quest’ultimo 
solo gli importi corrispondenti alla parte della fornitura consegnata e accettata dall’ Università del 
Salento. L’operatore economico aggiudicatario dovrà in ogni caso risarcire l’Università di qualsiasi 
danno diretto e indiretto che possa comunque derivare dalla sua inadempienza. 
Rimane ferma la facoltà da parte dell’Università del Salento di procedere d’ufficio in tutti i casi 
sopra indicati. Ogni contestazione in merito alla legittimità del provvedimento di risoluzione del 
contratto o di esecuzione d’ufficio, potrà riguardare soltanto il risarcimento e non l’annullamento 
del provvedimento adottato dall’ Università del Salento e non potrà essere invocata 
dall’aggiudicatario stesso per rifiutare o ritardare l’adempimento dell’obbligo di consegnare 
immediatamente la fornitura. Nell’ipotesi di risoluzione contrattuale, l’Università del Salento oltre 
all’applicabilità delle penali previste, procederà all’incameramento della cauzione prestata, 
all’eventuale escussione in danno, salvo il risarcimento degli eventuali ulteriori danni. In caso di 
fallimento e/o di risoluzione del contratto ovvero di altri fatti che impediscano comunque la 
stipulazione del contratto, l’Università del Salento si riserva la facoltà di procedere nello 
scorrimento della graduatoria. 
L’Università del Salento può, inoltre, risolvere il contratto d’appalto in qualsiasi momento 
dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile.  
 
ARTICOLO 18  
AFFIDAMENTO A TERZI  
Con la risoluzione del contratto sorge per l’Università del Salento il diritto di affidare a terzi la 
fornitura, a danno dell’operatore economico inadempiente. L’affidamento a terzi è notificato, a 
mezzo posta elettronica certificata, al domicilio dell’operatore economico inadempiente. 
All’operatore economico inadempiente sono addebitate le maggiori spese sostenute rispetto a quelle 
previste dal contratto risolto e per la durata dell’intero contratto, con prelievo dal deposito 
cauzionale e, dove questo non sia bastevole, da eventuali crediti dell’operatore economico, senza 
pregiudizio dei diritti dell’Università del Salento sui beni dell’operatore economico. L’esecuzione 
in danno non esime l’operatore economico dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso possa 
incorrere a norma di legge.  
 
ARTICOLO 19  
MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO  
Il pagamento avverrà, nel termine di 30 giorni, previa verifica della regolare esecuzione e della 
regolarità contributiva, in due rate di cui una pari al 50% del prezzo contrattuale, dopo la consegna 
della fornitura totale richiesta, la seconda, pari al rimanente 50% del prezzo contrattuale, dopo il 
positivo collaudo della fornitura stessa. Il pagamento è subordinato alla verifica della regolarità 
contributiva dell’aggiudicatario. 



 

 
RIPARTIZIONE FINANZIARIA 

E NEGOZIALE 
Ufficio Servizi Generali 

Viale Calasso 3  – 
Ed. Donato Valli  
73100 Lecce 
stefania.creti@unisalento.it 

 

 

 

 
 
L’aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della 
legge 13 agosto 2010 n.136. Nell’ipotesi di transazione eseguita in difformità alle disposizioni di 
cui alla legge 13 agosto 2010 n.136, il contratto si intenderà risolto di diritto.  
Ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
convertito con Legge 23 giugno 2014, n. 89 è prescritto a far data dal 31 marzo 2015 l’obbligo di 
fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e Fornitori. Non 
saranno pertanto accettate le fatture emesse o trasmesse in forma cartacea e non si potrà procedere 
ad alcun pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica. 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema nazionale 
d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica. 
Ai fini dell’applicazione delle disposizioni aventi ad oggetto lo Split Payment (versamento dell’IVA 
sulle fatture fornitori direttamente all’Erario)”, l’IVA è soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii. Le fatture 
emesse dovranno pertanto indicare la frase "scissione dei pagamenti ". 
I pagamenti avverranno sul conto dell’Appaltatore. Ai sensi dell’articolo 25 del D.L. n. 66/2014, 
convertito con legge n. 89/2014, nelle fatture dovrà essere indicato, pena l’impossibilità di 
procedere al pagamento delle medesime, il CIG (Codice identificativo di gara), specificato negli atti 
di gara. 
 
Art. 20 
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
È fatto divieto di cessione totale o parziale del contratto. Nel caso di contravvenzione, la cessione si 
intende nulla e l’Università del Salento potrà risolvere di diritto il contratto e chiedere il 
risarcimento di ogni eventuale danno. Il subappalto è regolato dalla normativa vigente. I pagamenti 
relativi alle forniture svolte dal subappaltatore saranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato 
a trasmettere all’ Università del Salento, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei propri confronti, copia delle fatture quietanzate dal subappaltatore con l’indicazione 
delle ritenute di garanzia effettuate. Il limite massimo dell’importo della fornitura che potrà essere 
subappaltato è pari al 50% dell’importo contrattuale. Al fine di ottenere la prescritta autorizzazione 
al subappalto, è fatto obbligo all’aggiudicatario di consegnare all’Università del Salento, il contratto 
di subappalto, unitamente alla certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
necessari requisiti e alla documentazione richiesta ai sensi dell’art.105 del D.lgs. 18 aprile 2016, 
n.50 s.m.i., almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio delle relative prestazioni. Gli 
operatori economici concorrenti dovranno indicare nell’offerta le parti dell’appalto che intendono 
eventualmente subappaltare a terzi. L’aggiudicatario si obbliga di inserire nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i sub contraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’esecuzione del contratto, una clausola, a pena di nullità assoluta, con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 136/2010. L’ 
Università del Salento verificherà la presenza di tale clausola nei suddetti contratti.  
 
Art 21  
VERIFICA DI CONFORMITA’ – GRATUITA MANUTENZIONE. 
L’Università del Salento, entro 30 giorni dal completamento della fornitura procederà al rilascio del 
certificato di regolare esecuzione a cura del RUP. 
Dalla data del certificato di regolare esecuzione decorrerà il periodo di gratuita manutenzione full-
risk per due anni. L’operatore economico durante tale periodo, a chiamata dell'Università, sarà  



 

 
RIPARTIZIONE FINANZIARIA 

E NEGOZIALE 
Ufficio Servizi Generali 

Viale Calasso 3  – 
Ed. Donato Valli  
73100 Lecce 
stefania.creti@unisalento.it 

 

 

 

 
tenuto ad intervenire nel termine massimo di cinque giorni lavorativi dalla chiamata. 
Per tutti gli arredi forniti si dovrà prevedere una garanzia minima di due anni e tutto l’arredamento 
dovrà essere a norma secondo le leggi vigenti, producendo le dovute certificazioni. Prima della fase 
di collaudo l’operatore economico dovrà produrre l’elenco degli arredi con il prezzo unitario di ogni 
singolo prodotto anche in formato elettronico. Deve essere garantita la disponibilità dei pezzi di 
ricambio per almeno 10 anni.  
 
Art. 22 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE. 
Per tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere opera esclusivamente la giurisdizione 
ordinaria. Foro di Lecce. E’ esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 23 
RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE. 
L’aggiudicatario è responsabile, a tutti gli effetti degli adempimenti connessi alle clausole del 
contratto oggetto del presente appalto, restando implicitamente inteso che le norme contenute nel 
presente capitolato d’appalto sono da esso riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi; la 
loro osservanza quindi non ne limita né riduce comunque la responsabilità. L’aggiudicatario sarà in 
ogni caso tenuto a rifondere gli eventuali danni che, in dipendenza dell’esecuzione della fornitura, 
fossero arrecati all’Università. 
 
Art. 24  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 s.m.i. è 
l’Avv.Francesco Dell’Anna- Capo dell’Ufficio Appalti, Area Negoziale . 
___________________ 
 
Lecce, 22/06/2021 
 

Il progettista 
(arch. Fulvio Tornese) 
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DOCUMENTO UNICO  

DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 
(art. 26, c.3 D.Lgs. 81/08) 

 
ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI SICUREZZA  

CONNESSI AI CONTRATTI D’APPALTO, D’OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE  
DI CUI ALL’ART. 26, D.LGS. 81/08 

 

AD INTEGRAZIONE DEL CONTRATTO: 

 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI PER SPAZI COMUNI 

INTERNI ED ESTERNI DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENTO 
  
 
 
 
RIFERIMENTO CONTRATTO:   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA DEGLI AGGIORNAMENTI 
N. Varianti Pagine Data Firma 
     
     

 
Ogni copia di aggiornamento sostituisce in modo completo quella precedente. L’aggiornamento è identificato 
nell’intestazione di pagina dal numero progressivo di Revisione (Rev.). 
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PREMESSE  
 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia 
di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni 
sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 
prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 
comma 1 lettera b) D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.  Secondo tale articolo al comma 3: “il datore di 
lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento elaborando un unico 
documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 
possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di 
appalto o d’opera.  Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”.  I datori di lavoro, ivi 
compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in 
particolare: 
1. cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
2. coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze 
tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione del servizio.  
Al fine di permettere l’integrazione delle informazioni da parte della Ditta aggiudicataria il 
presente documento si compone di due parti: 
� PARTE 1: a cura del Committente; 
� PARTE 2: a cura della Ditta aggiudicataria. 
Prima dell'affidamento delle attività, verificati i requisiti di idoneità tecnico-professionale 
dell’impresa/lavoratore autonomo e soddisfatti gli ulteriori adempimenti al riguardo previsti dalla 
normativa vigente, il Committente provvederà a:  
1) allegare al contratto il presente documento integrato con le proposte dell’impresa 
aggiudicataria, concordate prima della sottoscrizione del contratto;  
2) individuare un Referente Interno per conto dell’Università che provvederà ad effettuare il 
sopralluogo ed a redigere il relativo verbale in contraddittorio; il Referente Interno per 
l’esecuzione del contratto sarà la persona di riferimento per l’organizzazione di ogni necessaria 
riunione di coordinamento. 
In caso di inosservanza delle norme in materia di sicurezza e igiene del lavoro o in caso di 
pericolo imminente per i lavoratori il Referente per l’esecuzione del contratto potrà disporre la 
immediata sospensione dei lavori e la loro ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il completo 
rispetto delle norme di sicurezza. 
 
FINALITÀ 
 
Il presente documento di Valutazione è stato redatto preventivamente alla fase di appalto in 
ottemperanza al dettato del D. Lgs. n. 81/2008. 
Fine del presente documento è riportare i rischi interferenti nello svolgimento dei lavori e fornire 
indicazioni di tipo operativo per gestire le stesse interferenze. 
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PARTE 1: ANAGRAFICA DEL COMMITTENTE - FIGURE DI RIFERIMENTO EX D. LGS. 81/08 
 
 

Ragione Sociale Università del Salento 

Sede Legale P.tta Tancredi, 7 – 73100 Lecce –tel. 0832/291111 
Datore di Lavoro Rettore pro-tempore: Prof. Fabio Pollice 
Responsabile del 
contratto 

Direttore Generale: dott. Donato De Benedetto 

Struttura 
appaltante 

Università del Salento – Ripartizione Finanziaria e Negoziale – 
Area Negoziale 

Referente Interno 
Ripartizione Finanziaria e Negoziale – Servizi generali: Arch. 
Fulvio Tornese – tel. 0832/293050 

Responsabile del 
Servizio 
Prevenzione e 
Protezione (RSPP) 

Dott. Antonio Albergo – 
servizio.prevenzione.protezione@unisalento.it 

Medico Competente Dott. Pierpaolo Perrone – info@studiomedicoperrone.it 

Rappresentanti dei 
Lavoratori per la 
Sicurezza(RLS) 

Dott. Sergio Brizio 
Ing. Antonio Ca mpa 
Arch. Roberto Cirillo 
Avv. Graziamaria Ghionna 

Sig.ra Angela Mercuri 
Dott. Tiziano Margiotta 
Ing. Fabio Marzo 
Dott. Marco Ivan Taurino       
Dott. Massimo Quarta 

 
 
 

1. OGGETTO E DURATA DELL’ATTIVITÀ 

1.1. Descrizione dell’attività 

L’intervento in oggetto consiste nella fornitura e posa in opera di arredi per spazi comuni interni 
ed esterni di alcuni edifici dell’Università del Salento. È previsto il posizionamento ed il fissaggio 
di gazebo metallici a copertura fissa, si tavoli e sedute, di rastrelliere per la sosta delle biciclette 
e di cestini per la differenziazione dei rifiuti.  
 
 

1.2. Luoghi interessati dall’attività 

I lavori oggetto del contratto saranno svolti nelle aree di pertinenza del complesso Studium 
2000, dell’edificio Sperimentale per il Tabacco 1 e della palazzina C2 di Beni Culturali per il polo 
urbano ed in alcune aree di pertinenza dei Dipartimenti di Scienze dell’Economia e DiSTeBA oltre 
che delle Foresterie del complesso Ecotekne, nelle pertinenze del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche per quanto riguarda il polo extraurbano. 
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2. CARATTERIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DEL COMMITTENTE E DELLA SUA UTENZA  

2.1 Tipologia di utenza e orari di affluenza 

L’Università del Salento svolge l’attività primaria di alta formazione e di ricerca scientifica attraverso 
le sue strutture individuate in Dipartimenti e Centri di Ricerca distribuiti in più sedi nel territorio 
salentino.  
Nella tabella seguente sono riportate le attività svolte all’interno degli edifici interessati e la 
tipologia di utenza che solitamente frequenta i luoghi. 
Le attività ordinarie che si svolgono all’interno degli edifici e la tipologia di utenza sono riassunte 
nella Tabella 1. 

 

Tabella1 

 

Attività  

Tipo di utenza 

Studenti Docenti Personale 
Tecnico-Amm.vo 

Personale di 
Enti/Aziende 

esterni 

Visitatori

Attività didattiche in aule e sale seminari x x x P x 

Attività didattiche e di ricerca in laboratori o similari 
(chimici; fisici; biologici; elettronici; informatici; 
meccanici) 

x x x x R, P 

Attività tecnico-amministrative, di studio e di ricerca 
svolte in ufficio 

R x x x R,P 

Attività bibliotecarie x x x R R 

R=raramente; P= pochi, in numero esiguo 
 
Gli orari di accesso agli edifici, tranne particolari situazioni, sono quelli in tabella 2. 

Tabella 2 

Attività Lunedì / Venerdì Sabato Domenica 

Apertura cancelli 7:00 7:00 - 

Inizio orario lavorativo 8:00 
8:00 

(solo autorizzati) 
Chiuso 

Fine orario lavorativo 18:00 14:00 Chiuso 

Chiusura cancelli 20:00 14:00 - 

 
Durante l’orario di lavoro viene garantito un servizio di portineria gestito da personale 
dipendente da Ditta esterna in contratto di convenzione con l’Università. 
 

Al di fuori dell’orario di lavoro, nonché il sabato, secondo gli orari sopra riportati, la presenza 
di personale è notevolmente ridotta, mentre la domenica ed i festivi riveste carattere di 
eccezionalità. È comunque possibile una presenza, se pur ridotta, di personale connessa con le 
attività di ricerca o di gestione che non può essere interrotta o rinviata. Il servizio di vigilanza di 
tutti gli ambienti è affidato ad un istituto di vigilanza privato.  
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3. RISCHI SPECIFICI DELL’ATTIVITÀ DEL COMMITTENTE  

3.1 Rischi specifici dell’attività del committente nelle aree oggetto dei lavori  

I rischi specifici presenti nei laboratori di ricerca presenti presso le strutture del Dipartimento di 
Matematica e Fisica “E. De Giorgi” Edificio F2 del polo extraurbano dell’Università del Salento sono 
riportati nella tabella sottostante: 

Elenco rischi specifici dell’attività del Committente 

Rischio da: 
Luoghi interessati 

Edificio Locale  
Agenti fisici  - campi 

elettromagnetici 
Edificio Ecotekne - Pal A

Laboratorio NMR piano interrato 

Pal A6 Multipiano Laboratorio piano seminterrato 
- radiazioni ionizzanti 

Edificio Ecotekne Corpo 
“M” 

Laboratorio di fluorescenza a raggi X 
(XRF) 
Laboratorio di microscopia 

Radiazioni 
ionizzanti 

- materiali radioattivi Edificio Ecotekne - Pal 
A 

Laboratori radioisotopi: 
- piano terra semipiano dx; 
- piano I semipiano sx; 
- piano II semipiano sx; 
- piano III semipiano dx; 
- piano IV semipiano dx; 

- sorgenti radioattive 
di prova

Edificio Ecotekne 
Corpo “M” 

Deposito sorgenti 
Laboratori Didattici 

Sostanze 
pericolose 

- agenti chimici Edificio Ecotekne - Pal 
A 

laboratori 

Edificio Ex Inapli Laboratori piano terra 
Agenti 
biologici 

 Edificio Ecotekne - Pal 
A 

Laboratori biologia: 
- piano I semipiano sx; 
- piano IV semipiano sx 

 

All’interno degli edifici interessati i lavori e nelle relative pertinenze sono presenti le attività riportate 
nella tabella seguente: 

X     Aule X    Laboratori chimici 

X    Sale riunioni X    Laboratori biologici 

X    Biblioteche X    Depositi 

X    Uffici/Studi      Officine 

X    Laboratori informatici X    Spazi esterni di pertinenza 

    Laboratori meccanici X    Parcheggi 

 
3.2. Rischi specifici dell’attività del committente presenti nelle aree oggetto dei 

lavori al momento dell’esecuzione del contratto 

I rischi specifici dell’attività del committente che potrebbero dare luogo ad interferenze rischiose 
sono indicati nella colonna (2) della tabella 3 del paragrafo 5. 
  



 

Università del Salento 
SISTEMA GESTIONE SICUREZZA E SALUTE 

Documenti operativi  

Scheda 
DVI 

DUVRI 
Fornitura e posa in opera di arredi per spazi comuni interni ed esterni ATE – 10_21 

 

Pag 6 di 18 
 

 
4. PRESENZA CONTEMPORANEA DI TERZE DITTE  
 

Al momento della stesura del presente documento, nelle aree d’interesse dei lavori, sono presenti 
le seguenti ditte con contratti annuali/pluriennali che operano all’interno delle sedi universitarie: 
 

Tipo di appalto Orari di servizio Luoghi di servizio Tipo di attività 
Servizio pulizie 
 

Il servizio è espletato a 
partire dalle ore 6:00 con 
cadenze che variano a 
seconda dell’edificio e del tipo 
di attività. 

Tutti gli ambienti interni agli 
edifici dell’Università 

Pulizia ordinaria e 
periodica/disinfestazioni. 

Servizio 
manutenzione 
impianti 
tecnologici 

Il servizio è espletato dalle ore 
8:00 alle ore 16:00. 
Reperibilità 24 ore su 24. 

Tutti gli ambienti interni agli 
edifici dell’Università. Locali 
tecnici, esterni 

Manutenzione ordinaria e 
straordinaria, anche in emergenza, di 
impianti idraulici, di riscaldamento e 
di condizionamento. 

Servizio 
manutenzione 
ascensori 

Il servizio è espletato dalle ore 
8:00 alle ore 16:00. 
Reperibilità 24 ore su 24. 

Tetti e coperture, corridoi, 
atri, scale 

Manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli impianti ascensori 
e servo scala. 

Servizio di 
portineria 

Dalle ore 8:00 alle ore 18:00 Portinerie (ove previste) Attività di portierato. 

Servizio ristoro 
distributori 
automatici  

È prevista una durata di 6 
mesi dall’affidamento 

Vari edifici Servizio di ristoro mediante 
l’installazione di distributori automatici 
di bevande calde e fredde e di alimenti 
preconfezionati 

Servizio ristoro 
BAR 

Il servizio è normalmente 
espletato dalle ore 8:00 alle 
ore 18:00 dei giorni lavorativi 

Area appositamente 
destinata al servizio presso 
Ecotekne, Corpo R2 

Servizio di ristoro BAR 

Le attività espletate dalle suddette Ditte terze sono già regolamentate, ai fini della sicurezza, in 
modo da ridurre/eliminare gli eventuali rischi interferenti con le attività svolte nei luoghi della 
Committenza, tramite documenti di valutazione dei rischi interferenziali analoghi al presente. In 
considerazione di quanto detto, si ritiene trascurabile l’eventualità di un contatto rischioso, con 
la Ditta aggiudicataria dell’appalto oggetto del presente documento, che non sia contemplato 
nello stesso. 
I rischi specifici dell’attività di ditte terze presenti nelle aree interessate dai lavori oggetto del 
contratto, anche ulteriori rispetto a quelle su elencate, ma presenti saltuariamente, sono indicati 
nella colonna (4) della tabella 3 del paragrafo seguente. 
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5. RISCHI INTERFERENTI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE  
 

5.1. Rischi interferenziali e misure di prevenzione da adottare 

Si definiscono rischi interferenziali i rischi derivanti da sovrapposizioni temporali e spaziali di più 
attività svolte ad opera di lavoratori di diverse aziende. I rischi interferenziali possono essere: 

 rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;  
 rischi già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l’appaltatore o lavoratore autonomo; 
 rischi derivanti dalle attività svolte dall’appaltatore o lavoratore autonomo nei confronti 

di eventuali soggetti terzi. 
 

Nella Tabella 3 sono evidenziate le situazioni di pericolo previste, gli eventuali rischi 
interferenziali e le misure di prevenzione e protezione da adottare.  
Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del committente, degli 

appaltatori o dei lavoratori autonomi affidatari. 
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Tabella 3 
 

Scheda di valutazione dei rischi interferenziali e misure di riduzione del rischio 

Situazioni rischiose previste 
Introdotte dall’attività propria del: Esiste  

interfer
enza? 

Misure di prevenzione da 
adottare per eliminare ridurre il 

rischio da interferenze  
Committent

e 
Appaltatore

 
Altre 
ditte  

Accumulo di materiali di 
fornitura in zone di 
passaggio 

 

X X SI 

Concordare con il Committente 
l’assegnazione di spazi 
deposito. Le vie di accesso e di 
esodo non devono essere 
occupate da materiali lasciati 
incustoditi 

Transito di automezzi in 
parcheggi o viabilità 
pedonale per carico/scarico 
(pericolo di investimenti o 
infortuni) 

 

X X SI 

Gli automezzi utilizzati dovranno 
rispettare i divieti di accesso con 
particolare riguardo ai percorsi 
pavimentati il cui accesso è 
consentito unicamente ai mezzi 
di soccorso in caso di 
emergenza 

Lavori da effettuarsi su 
piazzali esterni, aree di 
parcheggio o vie di transito 
(interferenze con il normale 
passaggio di mezzi e persone) 

 

X  SI 

L’appaltatore dovrà concordare 
con l’intervento con il Referente 
Interno e dovrà utilizzare 
segnali e/o barriere e/o 
dispositivi indicatori  

Uso di attrezzature di 
lavoro in prossimità di 
edifici (polverosità 
ambientale e rumore, 
proiezione oggetti) 

 

X  SI 

L’Appaltatore dovrà coordinarsi 
con il Referente Interno al fine 
di limitare l’interferenza 
sfalsando temporaneamente, 
ove necessario, le attività in 
oggetto da quelle normalmente 
svolte dal committente. 
Qualora non sia possibile attuare 
tale misura l’appaltatore dovrà 
segnalare appositamente le 
aree temporaneamente 
interessate dai lavori e 
posizionare barriere fisiche a 
protezione di persone e cose 

Lavori in quota che possono 
comportare caduta di oggetti 
(pericolo di traumi, ecc.) 
 

      X       SI 

Evitare il passaggio di 
personale dell’Università e 
visitatori nelle aree di lavoro 
delimitando opportunamente 
l’area con nastri o transenne 

Trasporto di materiale 
ingombrante e/o pericoloso 
anche con ausili meccanici 
(pericoli di investimenti, 
traumi, ecc.) 

      X       SI 

La ditta appaltatrice dovrà 
adottare idonee precauzioni 
nella fase di scarico del 
materiale 

Modifica di condizioni di 
contesto operativo con: 
produzione di fiamme, 
polveri, vapori. 

  
 
X 

 
 
X 

 
 

SI 

In caso di segnalazione di aree 
di rischio o di specifiche 
lavorazioni, l’appaltatore 
dovrà rispettare le delimitazioni, 
indicazioni e divieti. Qualora le 
modifiche di contesto siano 
apportate dalle attività 
dell’appaltatore, lo stesso dovrà 
preventivamente comunicarlo e 
segnalare le aree interessate 
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6. STIMA DEI COSTI 
 

I rischi associati alle interferenze individuate nella tabella 3 del paragrafo precedente si ritengono 
di lieve entità e possono, quindi, essere eliminati/ridotti adottando semplici accorgimenti 
organizzativi, che comportano tempi poco significativi, e osservando gli obblighi e le prescrizioni 
riportate nel presente documento. 
Tuttavia si prevede di quantificare il costo relativo alle ore da dedicare alle riunioni di 
coordinamento, all’adozione di specifica segnaletica e/o barriere così stimate: 
 

Determinazione dei Costi per la Sicurezza 
Descrizione misura u.m. Quantità Prezzo € Importo €

Riunioni di coordinamento ore 2 50,00 100,00 
Cartellonistica e segnaletica a corpo = = 30,00 
Delimitazione aree di cantiere/di lavoro con 
barriere mobili o recinzioni o paletti 
autoportanti con nastro bianco e rosso 

a corpo = = 120,00 

Importo totale costi della sicurezza € 250,00 
 
I prezzi medi unitari sono determinati in base al prezzo medio desunto dai prezzari regionali. 

 
 
7. PRESCRIZIONI E INDICAZIONI OPERATIVE  

7.1. Descrizione delle modalità di esecuzione 

Tutte le operazioni devono essere svolte in modo da eliminare/ridurre le interferenze, quindi 
all’impresa aggiudicataria è richiesto di: 
 concordare con il referente interno le modalità ed i tempi dell’intervento (quando 

possibile sulla base di una programmazione concordata) stabilendo gli interventi necessari 
per evitare che dipendenti dell’azienda o di ditte terze, visitatori, ecc. vengano esposti ai 
rischi propri dell’attività oggetto del contratto; 

 procedere allo sfasamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità 
esecutive e/o alla disponibilità di uomini e mezzi. 

Prima dell’inizio dell’attività, l’impresa dovrà contattare il referente interno, per concordare 
la data per una riunione di coordinamento e dovrà restituire sottoscritte le dichiarazioni 
richieste nell’ambito della procedura per il contenimento COVID-19 “GESTIONE INGRESSO 
FORNITORI E DITTE ESTERNE” allegata. 

Inoltre, il personale dell’impresa aggiudicataria deve: 
 accedere ai luoghi in cui prestare il servizio, con o senza mezzi di trasporto, tenendo conto 

che lo svolgimento delle attività dovrà avvenire, salvo diverse disposizioni, durante le ore 
lavorative ordinarie, quindi in compresenza del personale universitario; 

 svolgere il proprio ruolo e le procedure necessarie in sicurezza senza addurre danni a 
persone o cose; 

 organizzare i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto delle norme di prevenzione 
infortuni e di igiene del lavoro; 

 avere cura di conservare tutti i materiali e le attrezzature utilizzati negli spazi assegnati 
evitando, durante le lavorazioni, di lasciarli incustoditi e/o posti in modo da recare 
ingombro al passaggio e/o pericolo per il personale; 

 garantire che tutti gli utensili, i mezzi e le attrezzature utilizzati nel corso dell’espletamento 
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dell’appalto siano rispondenti alle norme vigenti e sottoposti a regolare manutenzione; 
 indossare i D.P.I. adeguati all’attività svolta; 
 prima dell’inizio di lavorazioni con fiamme libere o con attrezzature in grado di generare 

scintille (mole, flessibili, ecc) deve sempre essere assicurata la presenza di mezzi 
estinguenti efficaci a portata di mano degli operatori e si dovrà prevedere l’installazione, 
se necessario, di opportune protezioni e delimitazioni; 

 raccogliere i rifiuti prodotti durante l’attività, separandoli per tipologia, e provvedere al loro 
smaltimento in accordo alle prescrizioni della normativa. 

 

L’impresa aggiudicataria, per ogni fase di lavoro, dovrà fornire informazioni su quanto la sua 
attività può comportare in termini di introduzione di rischi specifici a carico del personale 
universitario, proponendo anche le misure di coordinamento necessarie a ridurre al minimo tale 
rischio. Dette informazioni devono essere oggetto di apposita documentazione scritta che sarà 
inserita al punto 8 del presente DUVRI e/o allegata per farne parte integrante e sostanziale. 
 

7.2.  Misure di riconoscimento del personale addetto alle lavorazioni 

Nell'ambito dello svolgimento di attività il personale occupato dall'impresa aggiudicataria deve 
essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre 
detta tessera di riconoscimento ai sensi: dell’art. 6 della Legge 123/07 e degli artt. 18-20-21-26 
del D. Lgs. 81/08.  
 

7.3.  Prescrizioni sui collegamenti degli impianti elettrici 

Nel caso l’intervento richieda l’utilizzo di apparecchiature elettriche di proprietà dell’impresa 
aggiudicataria, questi deve richiedere ed ottenere, per il tramite del Referente interno, tutte 
le informazioni necessarie al fine di conoscere e valutare la situazione degli impianti elettrici sui 
quali si andranno ad inserire le sue apparecchiature. In ogni caso un eventuale adattamento 
impiantistico deve riguardare solo le apparecchiature introdotte dall’impresa 
aggiudicataria e mai la linea di distribuzione del Committente, che non può essere 
oggetto di manomissione. 
Prima di allacciare le apparecchiature elettriche si dovrà tenere in particolare considerazione la 
capacità di carico elettrico degli impianti in modo da evitare sovraccarichi pericolosi. 
In ogni caso, tutte le operazioni di attacco e distacco dovranno essere effettuate in assenza di 
alimentazione. 
È ammesso l’utilizzo di attrezzature, macchine, apparecchiature e utensili rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto 
(con marcatura CE e dichiarazione di conformità). 
 

7.4.  Prescrizioni sull’accessibilità con mezzi all’ambiente di destinazione 

Ove le operazioni per l’accesso al luogo di esecuzione dell’attività comportino la scelta per 
l’aggiudicatario di un percorso d’accesso e l’eventuale utilizzo di sistemi di avvicinamento con 
mezzi meccanici, il personale che conduce il mezzo dovrà assicurarsi che le pavimentazioni 
siano previste come carrabili. Nel caso si rendesse assolutamente necessario attraversare 
brevi tratti di pavimentazione pedonale, questo potrà avvenire solo con l’utilizzo di ponti o tavole 
metalliche capaci di ripartire il carico. Il dettaglio delle operazioni di scarico deve essere 
concordato con il Referente Interno e da questi autorizzato. 
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7.5.  Divieti e limitazioni 

È fatto divieto per la Ditta aggiudicataria di: 
 compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e 

che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
 ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 
 accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi ove 

esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione; 
 permanere in luoghi diversi da quelli in cui deve svolgere il proprio lavoro; 
 rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezioni installati su 

impianti o macchine; 
È fatto obbligo per la Ditta aggiudicataria di: 
 rispettare divieti e limitazioni della segnaletica di sicurezza; 
 richiedere l’intervento del Referente Interno, in caso di anomalie riscontrate nell’ambiente di 

lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi specifici; 
 impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 
 segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza di 

condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie 
competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli). 

 

8. EMERGENZE INCENDI 

I dipendenti dell’impresa aggiudicataria, dovendo lavorare nei luoghi in cui sono in svolgimento 
attività universitarie devono, in caso di allarme, sospendere immediatamente le loro attività, 
mettere in sicurezza le proprie attrezzature e abbandonare prontamente l’area interessata 
dall’evento rispettando le norme di comportamento vigenti nell’edificio e le istruzioni impartite 
dal personale universitario addetto alla gestione delle emergenze.  
Le norme comportamentali sono riportate nel Piano di Emergenza ed Evacuazione Generale 
(PEEG) accessibile all’indirizzo: 
https://www.unisalento.it/documents/20143/65239/PEE+Generale_+mar2019.pdf/3e23b415- 
ced0-0352-66da-0a3b911052e1 e in sintesi riportate di seguito. 
Istruzioni da attuare in caso di allarme incendio: 
Al segnale di allarme, il personale dell'appaltatore è tenuto a rispettare le istruzioni ricevute dal 
proprio datore di lavoro. In ogni caso deve: 
 sospendere immediatamente ogni attività; 
 mettere in sicurezza tutte le apparecchiature elettriche e disattivare tutte le fonti di innesco; 
 spostare ai bordi delle strade, per non intralciare il traffico, i mezzi mobili in dotazione; 
 allontanarsi dal luogo dell'emergenza e avviarsi al punto di raccolta segnalato, rimanendo in 

attesa di istruzioni o del segnale di fine emergenza. 
Norme comportamentali in caso di evacuazione: 
 Abbandonare la zona senza indugi, ordinatamente e con calma (senza correre), e senza creare 

allarmismi e confusione; 
 Non portare al seguito ombrelli, bastoni, borse o pacchi voluminosi, ingombranti, pesanti e 

che possano costituire intralcio; 
 Non tornare indietro per nessun motivo; 
 Non ostruire gli accessi permanendo in prossimità di questi dopo l'uscita; 
 Recarsi ordinatamente presso i punti di raccolta, per procedere ad un appello nominale di tutti 

i presenti e ricevere eventuali ulteriori istruzioni; 
 Non utilizzare ascensori e montacarichi. 
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Allo stesso modo qualsiasi anomalia, incidente, infortunio o situazione di emergenza che venisse 
a determinarsi, deve venire tempestivamente segnalata al personale della Struttura al fine di 
consentire l’attivazione delle opportune procedure d’intervento, fermo restando l’obbligo per il 
personale dell’Impresa di adoperarsi per minimizzare i danni. 

Lecce,  

   _______________________ 

(Il Responsabile del contratto – dott. Donato De Benedetto) 

Per presa visione 

______________________ 
(Il Referente interno – arch. Fulvio Tornese) 

Visto 

__________________ 

(RSPP Committente – dott. Antonio Albergo) 

Per presa visione e accettazione 

Luogo e data  

   ________________________ 

   (Datore di Lavoro Ditta Aggiudicataria) 
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PARTE 2: DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA PRODURRE A CURA DEL CONTRAENTE 
ANAGRAFICA DEL CONTRAENTE – FIGURE DI RIFERIMENTO EX D.LGS.81/08 

 

Ragione sociale  
Sede Legale  
Datore di lavoro  
RSPP   
Medico Competente  
Rappresentanti dei 
Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) 

 

Responsabile/Referent
e per il contratto 

 

 
 
ATTIVITÀ SVOLTA DALLA DITTA  

 
Informazioni integrative rispetto a quelle indicate nella prima parte del documento 

 
Descrizione dei 
lavori/servizi/forniture 
 
 

 

 
Attrezzature e materiali 
utilizzati 
 

 

 
Misure integrative per 
eliminare ovvero ridurre al 
minimo le interferenze 
 

 

Note   

 
 
Luogo e data  
 

_____________________________________ 
 

                           (Il Datore di Lavoro della ditta aggiudicataria) 

 

 
Per presa visione e accettazione 

 
 
    ______________________________   ______________________________ 
  

(RSPP ditta aggiudicataria)      (RLS ditta aggiudicataria) 
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GESTIONE INGRESSO FORNITORI E DITTE ESTERNE 

Misure adottate dall’Università del Salento con D.R. n. 334 del 6/5/2020.  
 
Gestione dei fornitori in ingresso 
Al fine di ridurre il rischio di contagio, da e verso fornitori, corrieri e autotrasportatori, sono adottate 
le seguenti misure per ogni sede (ricezione merci, ecc.): 
 
a) l’accesso di fornitori esterni, per le consegne che non possano in alcun modo essere posticipate 

in quanto indispensabili per il funzionamento delle strutture riaperte e la prosecuzione delle 
attività di didattica e ricerca è gestito secondo procedure di ingresso, transito e uscita che 
prevedono modalità, percorsi e tempistiche predefinite e concordate con il personale 
dell’Università direttamente interessato alla consegna al fine di ridurre le occasioni di contatto 
con il personale presente all’interno delle sedi dell’Università del Salento; 

b) per le necessarie attività di approntamento delle operazioni di carico e scarico, è necessario 
rispettare la distanza interpersonale di 2 metri; 

c) ove fosse strettamente indispensabile scendere dal mezzo, i trasportatori, prima di uscire dal 
mezzo, devono indossare mascherine idonee e guanti monouso; 

d) divieto di interazione con personale esterno, se non per lo strettissimo necessario alle operazioni 
di coordinamento e nel pieno rispetto delle distanze di sicurezza che per tali operazioni dovranno 
essere superiori 2 metri; 

e) l’operatore interno potrà prelevare il materiale e, se possibile, sanificare le superfici del collo con 
alcol al 70%; 

f) divieto da parte del personale interno di accedere all’interno del mezzo del trasportatore per 
nessun motivo; 

g) si dispone il lavaggio delle mani da parte del personale interno con soluzioni idroalcoliche o altre 
soluzioni come consigliato dal Medico Competente o quelle consigliate dall’OMS; 

h) si consiglia lo scambio di documenti in formato digitale; 
i) se non fosse possibile eseguire digitalmente l’operazione precedente, firmare il documento con la 

propria penna; 
j) lasciare o prelevare la bolla di trasporto su apposito luogo per evitare eventuali contaminazioni; 
k) si dispone il rispetto rigido di tutte le altre misure di igiene già precedentemente fornite (come 

non toccarsi occhi, naso, bocca, mantenere le distanze sociali, non scambiarsi abbracci o strette 
di mano, utilizzare la mascherina). 

l) solo al termine delle operazioni, l’operatore interno può rimuovere i guanti e lavarsi le mani. 
 

Gestione di visitatori/ditte esterne: 
1) l’accesso ai visitatori/ditte esterne è, per quanto possibile, ridotto e nei casi in cui l’ingresso di 

visitatori esterni sia necessario (impresa di pulizie, impresa addetta alla manutenzione, ecc.), 
essi devono sottostare alle regole stabilite dall’Università del Salento ivi comprese quelle 
relative all’accesso ai locali dell’Università; 

2) tutti gli addetti delle ditte esterne devono essere dotati di cartellino di riconoscimento ben 
visibile; 

3) le norme si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e cantieri permanenti 
e provvisori all’interno dell’Università; 
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4) nel caso in cui lavoratori dipendenti da aziende terze che operano presso i locali dell’Università 
(manutentori, fornitori, addetti alle pulizie, addetti alla vigilanza) risultassero positivi al 
tampone COVID-19, l’appaltatore è tenuto ad informare immediatamente il committente ed 
entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili per 
l’individuazione di eventuali contatti stretti; 

5) l’Università del Salento, nel caso in cui si configuri come committente, fornisce all’impresa 
appaltatrice adeguata informativa e vigila affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze 
che operano a qualunque titolo nei locali dell’Università, rispettino integralmente le 
disposizioni; 

6) in particolare, per quanto attiene alle pulizie degli ambienti affidate a ditte esterne, queste 
dovranno operare, per quanto possibile, fuori dagli orari di lavoro.  

 
I fornitori e le ditte esterne destinatari della presente si assumono la piena responsabilità, anche di 
natura penale, in merito all’assenza delle condizioni ostative all’accesso su indicate. 
 

Si ricorda che in base a quanto prescritto dalla normativa vigente è raccomandata l’applicazione delle 
seguenti misure igienico-sanitarie: 
 
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
3. evitare abbracci e strette di mano; 
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 
5. praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 
6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
 
La ditta dichiara di aver preso visione e accettato tali misure  
 
Lecce, _____________ 
         

Per presa visione e accettazione 
                  La Ditta 
 

___________________ 
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DICHIARAZIONE DEI REQUISITI DI IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE IN 
RELAZIONE ALL’ASSENZA DI COVID-19 

(Art. 26 e Allegato XVII del D.Lgs. 81/08 e DPCM del 26.04.2020) 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a _____________ il ____________ in qualità di 
Legale Rappresentante e Datore di Lavoro di cui all’art. 2 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 81/08 
dell’Impresa _________________________   con sede legale in ___________________ alla via 
_____________________   in riferimento ai lavori/servizi come da contratto da svolgersi presso 
_______________________________________(COMMITTENTE), consapevole delle sanzioni 
penali richiamate dall’art.76 del D.P.R.  28.12.2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di 
formazione o uso di atti falsi 

DICHIARA 
 Avere adottato procedure di gestione del rischio e prevenzione da COVID-19 e informato tutti i 

lavoratori sulla corretta profilassi igienico sanitaria; 
 Aver adottato il protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 come 
da All. 6 al DPCM 26/4/2020; 

 Aver adempiuto ai DPCM e Ordinanze Regione Puglia in merito all’emergenza COVID-19; 
 Aver preso visione delle indicazioni riportate negli Allegati A e B del presente allegato; 
 Di prendere visione delle informative e procedure aziendali presenti in sede; 
 in caso di lavoratori dipendenti che risultassero positivi al tampone COVID-19, il fornitore dovrà 

informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno   collaborare con l’autorità 
sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di  eventuali contatti stretti. 

Dichiara altresì di aver attuato, in conseguenza della valutazione dei rischi, tutte le misure di 
prevenzione e protezione e di aver adeguatamente informato e formato i lavoratori che verranno 
impiegati allo svolgimento dei lavori oggetto del contratto sui rischi specifici propri e su quelli presso 
i luoghi di lavoro terzi da COVID-19. 

 
  Lecce, _______________                                  
            In fede 
                     (timbro e firma)
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ALLEGATO A – MISURE CONTENIMENTO E CONTRASTO 
 

ATTIVITÀ/FASE 
OPERATIVA 

AREE 
INTERESSATE 

FREQUENZA DELLE 
ATTIVITÀ 

RISCHI SPECIFICI 
DA INTERFERENZE MISURE DA ADOTTARE DA PARTE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

Come da contratto Aree di lavoro Come da contratto  Emergenza coronavirus 
2019/mancato rispetto 
della distanza 
minima/contatto 
“rischioso” tra il 
personale 
dell’appaltatore e il 
personale operante presso 
le strutture dell’Azienda 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici), ospiti e 
visitatori. 

Effettuare le operazioni in assenza del personale operante presso le strutture personale del 
Committente, di terzi e/o di utenti. 
L’accesso alla sede oggetto della fornitura/servizi/ lavori sarà concordato preventivamente con il 
referente contrattuale per via telefonica o telematica. 
Accesso dei lavori sarà scaglionato nel rispetto della distanza interpersonale minima di 1 m. 
Rispettare le procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche 
predefinite dall’Azienda. 
A conclusione dei servizi svolti, il personale provvederà alla collocazione delle attrezzature e 
materiali propri negli spazi a ciò dedicati, definiti dal Committente previa sanificazione.  
Non lasciare incustoditi prodotti, attrezzature e loro contenitori, anche se vuoti.  
Utilizzare per l’espletamento del servizio attrezzature/macchinari conformi alla normativa vigente 
di sicurezza di proprietà dell’azienda. 
Utilizzare esclusivamente i locali messi a disposizione dal Committente destinati a servizio 
igienico/spogliatoio e deposito di materiali ed attrezzature.  
Indossare idonei DPI rischio contaminazione coronavirus 2019 (mascherine, guanti, etc. in 
conformità al quanto consigliato dall’ Organizzazione Mondiale della Sanità e dalle altre Autorità 
preposte al controllo del contagio da COVID-19) qualora il lavoro imponga distanze interpersonale 
minore di 1 m. 
Comunicare ai responsabili del Committente eventuali anomalie di tipo strutturale/impiantistico 
riscontrate durante lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
Nel caso in cui una persona presente in sede di lavoro sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali ad esempio la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’Azienda Committente 
e al proprio Datore di lavoro, che dovrà procedere tempestivamente al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti nel medesimo luogo. L’Azienda 
procederà dunque immediatamente ad avvertire le Autorità Sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 a livello nazionale e/o regionale. Oltre al 112 e 118 possibilità di 
attivare il servizio 1500 (Numero di Pubblica Utilità) specifico per casi sospetti di COVID-19 o 
chiamare per informazioni al Numero verde Regione Puglia 800 713931 attivo dal 27.02.2020. 
È obbligo dell’impresa provvedere allo smaltimento di tutti i rifiuti delle lavorazioni e forniture di 
materiali. Terminate le operazioni il luogo va lasciato pulito e in ordine.  
Lo smaltimento di residui e/o sostanze pericolose deve avvenire secondo la normativa vigente. 
L’eventuale conferimento dei rifiuti deve avvenire presso impianti autorizzati. 
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ALLEGATO B 
 
In attuazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 e 
del DPCM 26 aprile 2020. 

Con riferimento all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Coronavirus), a tutt’oggi in atto, viene 

richiesto di prendere visione e informare tutti i lavoratori (dipendenti, sub appaltatori e collaboratori 

compresi i soggetti di cui agli art. 3, commi 4 e 12 bis, del D. Lgs. 81/08) di quanto specificato nella 

presente e, conseguentemente, di astenersi dal compimento dell’ingresso nel luogo di lavoro lì dove 

si rientrasse in una delle casistiche di seguito specificate: 

 
a.  presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali, per i quali viene disposto l’obbligo di 

rimanere al proprio domicilio e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria, 
 

b. per quanto a conoscenza, l’avvenuto contatto con persone risultate positive ai test per affezione da 
“Coronavirus” o che si ritengono comunque rientranti in una delle casistiche sopra evidenziate e non 
si sono valutate con l’autorità sanitaria competente o con il Medico Medicina Generale le eventuali 
misure di precauzione da adottare. 

 
Per i soggetti di cui sopra deve sussistere la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso 
o di poter permanere negli ambienti di lavoro e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere 
al proprio domicilio. 
 
A questo si aggiunge l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro nel 
consentire l’accesso alla stessa (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene), unitamente all’impegno ad informare 
tempestivamente e responsabilmente il Datore di Lavoro, nella persona di___________________, della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti, ed accettando l’adozione delle misure di isolamento 
che la stessa intenderà adottare, nel rispetto della dignità della persona. 
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Allegato 3 alla RDO  

 

Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, da aggiudicarsi con il criterio 

del prezzo più basso, mediante RdO aperta sul MEPA, per l’affidamento di un contratto di 
appalto per fornitura e posa in opera di arredi per spazi comuni interni ed esterni dell’Università 

del Salento. Importo a base di gara: € 139.900,00 oltre oneri non soggetti a ribasso e oltre IVA. 

CIG. 88782779F2 

 

MODULO OFFERTA ECONOMICA 

 

OFFERENTE: 

Ragione Sociale1   ___________________________________________________________________ 

Indirizzo      ____________________________________________ n° _____________________ 

Città      ____________________________________________ CAP____________________ 

Legale Rappresentante2_________________________________________________________ 

                      (indicare in chiaro Cognome, Nome, Luogo e Data di nascita) 

_______ ________________________________________________________ 

                  (indicare in chiaro Cognome, Nome, Luogo e Data di nascita) 

_______ ________________________________________________________ 

                  (indicare in chiaro Cognome, Nome, Luogo e Data di nascita) 

Importo a base di gara: 

€ 139.900,00 (Euro centotrentanovenovecento/00)  

oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e oltre IVA 

 

Prezzo Offerto: 

In cifre (________________) 

 

In lettere (_________________________________________)3, oltre Iva. 

 
Di cui 

Oneri aziendali in materia di salute e sicurezza (art. 95 co. 10, D.lgs. 50/2016): € __________________ 
e 

Costi della manodopera previsti (art. 95 co. 10, D.lgs. 50/2016)  € __________________ 
 

                                                 
1 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese indicare le ragioni sociali delle Imprese Raggruppate e l’indicazione e l’indirizzo della Società 

Mandataria. 
2 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese indicare il legale rappresentante di ogni impresa del raggruppamento che firma l’offerta 
3 In caso di contrasto fra prezzo in cifre ed in lettere, prevarrà l’offerta più favorevole all’Amministrazione. 
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Ribasso percentuale rispetto all’importo a base di gara (corrispondente al prezzo offerto):  

 

   (_____________%)4 
 

L’operatore economico allega apposito elenco dei prodotti previsti dal Capitolato corredato per 

ciascuno di essi dell’importo unitario offerto, comprensivo di tutti i costi per la fornitura e posa in 
opera, ai soli fini di eventuali variazioni in aumento o in diminuzione che l’Amministrazione dovesse 
richiedere ai sensi e per gli effetti dell’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016. 
 

Data,                            Firma/e del/dei 

                                                                                           Legale Rappresentante/i 

 

 

                                                 
4 In caso di contrasto fra prezzo offerto e ribasso percentuale prevarrà l’offerta più favorevole all’Amministrazione. 
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DGUE - ALLEGATO 4 ALLA RDO 

 Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 
b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, 
mediante RdO aperta sul MEPA, per l’affidamento di un contratto di appalto per fornitura e posa in opera 
di arredi per spazi comuni interni ed esterni dell’Università del Salento. Importo a base di gara: € 139.900,00  
oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e oltre IVA. CIG: 88782779F2 

 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il 
servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

GU UE S numero [  ], data [                        ].  

Numero dell'avviso nella GU S: [__][__][__][__]/S [__ ][_ _ ][_ _ ]–[_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le 
informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da 
permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale):  

GU RI    5^ SERIE SPECIALE CONTRATTI PUBBLICI numero [  ], data [                        ].  

Numero dell'avviso nella GU RI 5^ SERIE SPECIALE CONTRATTI PUBBLICI: [__][__][__][__]/S [__ ][_ _ ][_ _ ]–[_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ 
][_ _] 

La documentazione è disponibile sul sito ___________________________ alla pagina  

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il 
servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente (3) Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  

UNIVERSITA’ DEL SALENTO 

80008870752 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, 
da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, mediante RdO aperta sul 
MEPA, per l’affidamento di un contratto di appalto per fornitura e posa in opera 
di arredi per spazi comuni interni ed esterni dell’Università del Salento.  

CIG: 

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi europei) 

88782779F2 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli operatori 

economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un avviso periodico 

indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (5): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (6)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (7): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' "impresa 
sociale" (8) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di lavoro protetti 
(articolo 112 del Codice)? 

 

In caso affermativo, 
 

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati 
appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

[……………] 
 

 

 

[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, fornitori, o 
prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 

Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la 
sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e in ogni caso 
compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione  

 

 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 

 

 

 

c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 
pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (9): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 

 

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

                                                 
(5)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(6)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 

informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo 
non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(7)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(8)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
(9) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo 
il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei 
contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un 
qualunque Stato membro? 

 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

c) […………..…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo superiore 
a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione 
(SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 
134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero 
Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  

 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 

 

 

 

 

 

c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 

 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione SOA (per lavori 
di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del 
Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (10)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, 
rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. a), 
b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui 
all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 

 

 

 

 
a): […………..…] 
 

 

b): […………..…] 
 

c): […………..…] 
 

d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

                                                 
(10)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 

E-mail: […………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, scopo, 
firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole 
(eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE 
distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla 
parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO (ARTICOLO 
105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e la 
relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, del 
Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, ognuno 
dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della 
presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (11) 

2. Corruzione(12) 

3. Frode(13); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (14); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (15); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(16) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 
Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di 
attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 
(articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati condannati con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati sopra con sentenza 
pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione 
stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (17) 

In caso affermativo, indicare (18): 
 

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato 
commesso tra quelli riportati all’articolo 80, comma 1, lettera da a) a g) 
del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena 
accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  

 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione19 (autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. 
articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

                                                 
(11)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
(12)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 

195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 
del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore 
economico. 

(13 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(14)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende 

anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(15)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 

dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(16)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione 

delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(17) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(18)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(19) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui 
all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei soggetti 

cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che dimostrano la 

completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (Articolo 80, 
comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel paese 
dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 

 

b)   Di quale importo si tratta 

 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente 
nella sentenza di condanna, la durata del periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le 
tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato l’impegno 
prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda 
(articolo 80 comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 

 

c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 

 

c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione)(20):  

                                                 
(20)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (21) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più 
precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel 
concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, 
obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto 
ambientale, sociale e del lavoro, (22) di cui all’articolo 80, comma 5, lett. 
a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

In caso affermativo, indicare: 
 

1) L’operatore economico 

- ha risarcito interamente il danno? 

- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è 
sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle seguenti situazioni 
di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 

a) fallimento 

 

In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 

stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del 
Codice) ? 

 

 

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi 
dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 

 
b) liquidazione coatta 

 

c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 

In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, comma 

3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 

 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 

[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

                                                 
(21) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(22) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 



8 

 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(23) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la 
tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 

 

  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 

- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di 
interessi(24) legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto 
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con 
cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o 
ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate 
per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire 
le informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o 
il rispetto dei criteri di selezione, 

 

b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del 
Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (25) 

                                                 
(23)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(24) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(25) Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
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L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 

 

 

3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  

 

In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 

- la violazione è stata rimossa ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 
cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 

(Articolo 80, comma 5, lettera i);  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 

 

In caso affermativo: 
 

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 

 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 
1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  

 

 

 

 

 

 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 indicare 
le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 53 
comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in 
quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 
anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei 
confronti del medesimo operatore economico ?  

[ ] Sì [ ] No 

  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV senza compilare 
nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto nello 
Stato membro di stabilimento (26) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[………….…] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 
 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una 
particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il 
servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 
economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se l'operatore 
economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 
B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 

 

 

(numero di esercizi, fatturato medio):   

                                                 
(26)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il numero 
di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente (27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel settore 
di attività oggetto dell'appalto e specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara per il numero di esercizi richiesto 
è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel settore e per 
il numero di esercizi specificato nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente (28): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 

 

 

 

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono 
disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o 
di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (29) specificati nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi dell’art. 83 comma 
4, lett. b), del Codice, l'operatore economico dichiara che i valori 
attuali degli indici richiesti sono i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (30), e valore) 
[……], [……] (31) 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è 
il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti 
di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[……] 
 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

                                                 
(27)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di 
riferimento(32) l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del 
tipo specificato:  

 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via elettronica, 
indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha consegnato 
le seguenti forniture principali del tipo specificato o prestato i 
seguenti servizi principali del tipo specificato: Indicare nell'elenco 
gli importi, le date e i destinatari, pubblici o privati(33): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (34), citando in 
particolare quelli responsabili del controllo della qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico potrà 
disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per l'esecuzione 
dei lavori: 

[……..……] 
 

 

 

[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti 
misure per garantire la qualità e dispone degli strumenti di 
studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della 
catena di approvvigionamento durante l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi complessi 
o, eccezionalmente, di prodotti o servizi richiesti per una 
finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche(35) 
delle sue capacità di produzione o strutture tecniche e, se 
necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui egli 
dispone, nonché delle misure adottate per garantire la qualità? 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di lavoro: 

 

 

 
a) [………..…] 
 

 

 

b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il numero dei 
dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 

                                                 
(32) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(33) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(34)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C, devono 
essere compilati DGUE distinti. 
(35) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore 
dei servizi. 
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[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento tecnico 
seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente subappaltare(36) 
la seguente quota (espressa in percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati rilasciati 
da istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo della 
qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità 
di prodotti ben individuati mediante riferimenti alle specifiche 
tecniche o norme indicate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara? 

 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 
 

 

[…………….…] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 
 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 
gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[……] 
 

 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati 
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi 
indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate norme di 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

                                                 
(36)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare un DGUE 

distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le persone con 
disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova 
relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

[………..…] […….……] 
 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi 
indipendenti per attestare che egli rispetta determinati sistemi o norme di 
gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova 
relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 
[………..…] […………] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole 
obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al 
dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da 
produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore economico 
dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (37), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 

 

[ ] Sì [ ] No (38) 
 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  

[………..…][……………][……………](39) 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che 
il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 
445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in 
grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo 
a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (40), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (41), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in 
questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione 
A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico 
europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di 
riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(37)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(38)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da 

consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(41)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



                      Allegato 5 alla RdO 

  

Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più 

basso, mediante RdO aperta sul MEPA, per l’affidamento di un contratto di appalto per fornitura e 
posa in opera di arredi per spazi comuni interni ed esterni dell’Università del Salento. Importo a base 

di gara: € 139.900,00 oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e oltre IVA. CIG: 88782779F2 

 

Dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 integrative al DGUE 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________________________________ 

nato a ______________________________________________ il _____________________________________  

codice fiscale _______________________________________ residente in ______________________________  

in via/piazza _________________________________________________ n. ________________, domiciliato in 

 _________________________________1, in via/piazza ________________________________, n. 

___________ 

nella sua qualità di: 

 TITOLARE 

 AMMINISTRATORE 

 PROCURATORE  

 ALTRO (______________________________________) 

E LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’OPERATORE ECONOMICO2   

__________________________________________________________________________________________ 

CON SEDE LEGALE3 _______________________________________________________________________ 

NUMERO DI TELEFONO FISSO E/O MOBILE __________________________________________________ 

FAX _____________________ E-MAIL ___________________________ PEC _________________________ 

CODICE FISCALE/PARTITA I.V.A. ___________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera (artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità, 

 dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c-bis), c-ter), c-quater, f-bis) 

ed f-ter) del Codice4; 

 dichiara che i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, sono i seguenti: 

- _______________________________________________________________________________________5; 

                                                           
1 Compilare il domicilio solo se diverso dalla residenza 
2 Indicare la ragione sociale 
3 Inserire il Comune, la via, il numero civico e il CAP 
4 Crociare in corrispondenza di ciascuna dichiarazione di interesse.  
5 Inserire i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui 

all’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indicare la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati 

in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.  



 dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i servizi; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito 

o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta; 

 accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 

 accetta il patto di integrità, che si allega alla domanda di partecipazione, debitamente sottoscritto con firma 

digitale; 

 dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice etico e di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante con D.R. n. 226 del 19 aprile 2021, e pubblicato sul seguente link 

https://www.unisalento.it/documents/20143/61721/DR226_2021_Codice_Etico_Comportamento.pdf/30ed0f

5e-9705-b8bd-88e5-a56fd0ec0f0a; 

 indica i seguenti dati: domicilio fiscale: __________________ codice fiscale _______________ partita IVA 

__________________, indirizzo PEC ____________________; 

 attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 
cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE); 

[Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis 
del RD 16 marzo 1942 n. 267] 

 ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, comma 3 del Codice ad integrazione di quanto indicato nella 

parte III, sez. C, lett. d), del DGUE indica come di seguito gli estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, e il Tribunale che ha emanato tale 

provvedimento: ___________________________________________________________; nonché dichiara di 

non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, 
comma 6 della legge fallimentare. 

           Firma 

          __________________  

      

https://www.unisalento.it/documents/20143/61721/DR226_2021_Codice_Etico_Comportamento.pdf/30ed0f5e-9705-b8bd-88e5-a56fd0ec0f0a
https://www.unisalento.it/documents/20143/61721/DR226_2021_Codice_Etico_Comportamento.pdf/30ed0f5e-9705-b8bd-88e5-a56fd0ec0f0a
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Allegato 6 alla RdO    

 
UNIVERSITA’ DEL SALENTO   

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E NEGOZIALE 
AREA NEGOZIALE 

 
Ufficio Appalti  

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi, Edificio Donato Valli  

Via F. Calasso n. 3 

73100 Lecce 

 
PATTO D’INTEGRITÀ 

TRA L’UNIVERSITA’ DEL SALENTO e i PARTECIPANTI ALLA GARA 
 

Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2026, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, da aggiudicarsi con il 
criterio del prezzo più basso, mediante RdO aperta sul MEPA, per l’affidamento di un 
contratto di appalto per fornitura e posa in opera di arredi per spazi comuni interni ed esterni 
dell’Università del Salento. Importo a base di gara: € 139.900,00 oltre oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso e oltre IVA. CIG: 88782779F2 

 
 

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta di 
ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente 

sottoscritto dal titolare o rappresentante legale del soggetto Concorrente comporterà l’esclusione 
automatica dalla gara. 

 

Questo documento costituisce parte integrante di questa gara e di qualsiasi contratto 
assegnato dall’Università del Salento. 

 
Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Università del Salento e 
dei partecipanti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o 

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 

indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne 
la relativa corretta esecuzione. 

 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’Università del Salento impiegati ad ogni livello 
nell’espletamento di questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 

consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle 

sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto. 

 

L’Università del Salento si impegna comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la 
gara: l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la 
motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con 
relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara. 

 

Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a segnalare all’Università del Salento qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 

l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative alla gara in oggetto. 
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Il sottoscritto soggetto Concorrente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di 

collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà 

con altri partecipanti alla gara. 

 

Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a rendere noti, su richiesta dell’Università, tutti i 
pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a seguito delle gare in oggetto 

inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non 

deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 
 

Il sottoscritto soggetto Concorrente prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli 

impegni anticorruzione assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato 

dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 
 risoluzione o perdita del contratto; 

 escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

 responsabilità per danno arrecato all’Università del Salento nella misura dell’8% del valore 

del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

 responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del 
valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta; 

 esclusione del concorrente dalle gare indette dall’Università del Salento per 5 anni. 

 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 

 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità fra 
l’Università del Salento e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 
competente. 

 

Data, 

 

IL RETTORE      TIMBRO DELLA SOCIETA’ E FIRMA 

Prof. Fabio Pollice                DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

          _________________________________ 

f.to 

 

IL DIRETTORE GENERALE    

Dott. Donato De Benedetto 

 

f.to        



 

Ripartizione  
Finanziaria e Negoziale  

Area Negoziale 
Ufficio Appalti 

 

 
Viale Gallipoli, 49 

 73100 Lecce 
T +39 0832 299213 
F +39 0832 293019 

 
 

 

1 

 

Allegato 7 alla RdO 

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI FORNITORI DI 

BENI E SERVIZI, OPERATORI ECONOMICI PER APPALTI DI LAVORI 

 

Titolare del trattamento: tutti i trattamenti di dati personali a cui si riferisce la presente informativa 

sono effettuati dall’UNIVERSITÀ DEL SALENTO, come di seguito meglio esplicitato, (in seguito, 

"Titolare"), in qualità di titolare del trattamento, che La informa ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE 

n. 2016/679 (in seguito, “GDPR”) che i Suoi dati saranno trattati con le modalità e per le finalità 
seguenti. 

 

PEC: amministrazione.centrale@cert-unile.it 

 

Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer, DPO) dell’Università del Salento 
è raggiungibile al seguente indirizzo email: dpo@unisalento.it.    

 

Finalità del trattamento: il Titolare tratta i dati personali, identificativi (ad esempio, nome, 

cognome, ragione sociale, indirizzo, telefono, e-mail, riferimenti bancari e di pagamento) – in seguito, 

"dati personali” (o anche “dati”) da Lei comunicati per dare esecuzione ad un contratto in cui 

l'interessato è parte o per dare esecuzione a misure precontrattuali.  

 

Tutti i dati che vengono comunicati dagli interessati, o che l’UNIVERSITÀ DEL SALENTO 
acquisisce da terzi, saranno utilizzati esclusivamente per la gestione dei rapporti contrattuali e pre-

contrattuali con gli interessati, per adempiere ad obblighi delle normative sovranazionali, nazionali, 

regionali e regolamentari che disciplinano l’attività istituzionale dell’Ateno ed eventualmente per 

finalità di rilevanti interessi pubblici, connessi allo svolgimento dei rapporti. I motivi appena esposti 

costituiscono la base giuridica del relativo trattamento (cfr. art. 6 co. 1 lett. b, c ed e del GDPR, nonché 

art. 9 co. 2 lett. g del GDPR). 

 

Descrizione del trattamento: i dati personali sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei 

confronti dell’interessato. Il dato è trattato per espletare la verifica (in fase precontrattuale o 

contrattuale) di posizioni giudiziarie, fiscali e di condotta di fornitori ed operatori economici che sono 

in rapporto con l’UNIVERSITÀ DEL SALENTO, al fine di: 

- svolgere le attività preliminari connesse in particolare alla effettuazione delle verifiche sul possesso 

dei requisiti di ordine generale (anche in considerazione di quanto prescritto dalla normativa 

antimafia) e di ordine speciale (idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità 

tecniche e professionali); 

mailto:amministrazione.centrale@cert-unile.it
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- svolgere le attività finalizzate alla valutazione dell'offerta presentata (economica e tecnica, 

quest'ultima, ove prevista) oltre che le attività finalizzate alla valutazione dell'anomalia dell'offerta 

(ove necessario); 

- gestire il procedimento e le attività connesse (stipula del contratto, monitoraggio dei tempi del 

procedimento in affidamento, esecuzione del contratto);  

- gestire l'eventuale fase contenziosa.  

 

Natura dei dati Personali, dati personali relativi a condanne penali e reati. Quali sono i dati 
personali strettamente necessari per perseguire la finalità descritta: tutti i dati possono essere 

comunicati volontariamente dagli interessati, ovvero, per motivazioni strettamente ed esclusivamente 

connesse all’adempimento delle normative che disciplinano le attività dell’UNIVERSITA’ DEL 
SALENTO, possono essere raccolti da fonti pubbliche che forniscono tali informazioni per compito 

istituzionale. Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e/o telematici, 

con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque 

in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure 
organizzative, fisiche e logiche previste dalle vigenti disposizioni.  

I dati detenuti dall’Università del Salento potranno essere conosciuti: da personale interno 

limitatamente alle informazioni necessarie per lo svolgimento delle mansioni lavorative di ciascuno, 

da soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi, da soggetti terzi 

(persone fisiche o giuridiche) che svolgono servizi di verifica della conformità normativa posta in 

essere dall’Università del Salento, CONSIP S.p.A. (per le procedure gestite sul MEPA), Ispettorato 

del lavoro, Autorità Giudiziaria ecc., da soggetti a cui la comunicazione è necessaria per la gestione 

del rapporto contrattuale, a personale informatico (interno od esterno) esclusivamente per 

ineliminabili necessità tecniche ed in modo limitato a quanto strettamente necessario. In alcun caso 

l’UNIVERSITÀ DEL SALENTO comunica dati a terzi se ciò non è necessario per l’espresso 

adempimento ad obblighi normativi, per necessità contrattuali o per necessità di gestione. 

Potrebbe rendersi necessaria la registrazione e/o conservazione di dati personali presenti nella 

documentazione inerente a:  

  

 DURC (acquisendo parte dei dati da Inps,Inail, Cassa Edile e Casse Previdenza);  

  

 Visure camerali (acquisiti tramite il sistema Verifiche PA);  

 

 Certificato del Casellario Giudiziale integrale e Certificato dei carichi pendenti (riferiti ai 

soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del codice), quest'ultimo da acquisire presso la Procura 

della Repubblica del luogo di residenza; Certificato dell’anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato; 

  

 Accertamenti sulla situazione societaria e personale delle controparti, Casellario ANAC, 

Banca Dati Servizio Contratti Pubblici; AVcpass (ANAC);  

  



 

Ripartizione  
Finanziaria e Negoziale  

Area Negoziale 
Ufficio Appalti 

 

 
Viale Gallipoli, 49 

 73100 Lecce 
T +39 0832 299213 
F +39 0832 293019 

 
 

 

3 

 

 Banca Dati Operatori Economici (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti), quando sarà 

istituito;  

  

 Comunicazioni ed Informative Antimafia (Consultazione della banca dati su: 

https://bdna.interno.it);  

  

 Verifica regolarità fiscale (Agenzia delle Entrate);  

  

 Impiego di lavoratori disabili (Provincia);  

  

 Iscrizione al M.E.P.AA; 

  

 S.O.A.;  

 

Le verifiche di cui innanzi sono necessarie anche per i casi di avvalimento e/o subappalto e/o RTI 

(mandataria e mandanti) e/o reti di imprese. 

 

Modalità per fornire l’informativa: 
La presente informativa viene resa a corredo della documentazione di gara predisposta. 

Al momento della stipula del contratto potrà rendersi necessario consegnare un’ulteriore informativa 

più specifica in funzione del servizio reso o del bene acquisito o della prestazione e/o opera in materia 

di lavori. Verrà valutata caso per caso, a seconda delle situazioni, la eventuale nomina e designazione 

di un responsabile esterno che dovrà garantire e presentare garanzie sufficienti per mettere in atto 

misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che soddisfi i requisiti di cui all’art. 28 del 
Reg. U.E. 2016/679 (GDPR) e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato. 
 

Periodo di conservazione dei dati: 

Tutti i dati detenuti dall’Università del Salento vengono conservati solamente per il periodo 

necessario in base alle necessità gestionali ed agli obblighi normativi applicabili, nonché in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. Poiché l’Ateneo è 

assoggettato a specifiche norme di conservazione dei dati (Codice dell’Amministrazione Digitale, 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, Normativa IVA e contabile), tutti i dati vengono conservati per il tempo stabilito dalle 

stesse normative e fisicamente cancellati anche mediante procedura di scarto d’archivio. I tempi 
possono essere molto diversi a seconda del tipo di contratto e dell’oggetto del contratto. Il criterio per 
stabilirli si basa su principi di buon senso e sulle precisazioni dell’Autorità Garante secondo cui i dati 
possono essere conservati in generale “finché sussista un interesse giustificabile” e cioè finché la loro 
conservazione risulti necessaria agli scopi per i quali sono stati raccolti e trattati.  
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Diritti dell’interessato: la normativa riconosce importanti diritti a tutti gli interessati; l’Università 
del Salento è impegnata ad assicurare la facoltà di esercizio di tali diritti nel modo più agevole. Si 

ricorda che tra i diritti che la norma garantisce vi sono quelli di accesso ai dati personali, di rettifica 

o cancellazione degli stessi, di richiesta di interruzione del trattamento, la limitazione del trattamento 

che lo riguarda o di opposizione al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati. Gli 

interessati potranno esercitare tali diritti ai relativi contatti dell’Università del Salento sopra riportati.  

 

Modalità di trattamento: 

il trattamento dei dati personali dell'Operatore Economico a cui la presente informativa è rivolta è 

realizzato per mezzo delle operazioni di: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 

consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, 

interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati. I Suoi dati personali 

sono sottoposti a trattamento sia cartaceo che elettronico e/o automatizzato.  

 

Accesso ai dati: 

I dati personali dell'Operatore Economico a cui la presente informativa è rivolta potranno essere resi 

accessibili a dipendenti e collaboratori del Titolare Università del Salento nella loro qualità di 

incaricati e/o responsabili interni del trattamento e/o amministratori di sistema.  

 

Trasferimento dati: 

I dati personali sono conservati su server ubicati all’interno dell’Unione Europea.  
Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare i server 

anche extra-UE. In tal caso, il Titolare assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati extra-UE avverrà 

in conformità alle disposizioni di legge applicabili, previa stipula delle clausole contrattuali standard 

previste dalla Commissione Europea.  

 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze del rifiuto di rispondere: 

Tutti i dati richiesti all’interessato sono necessari per la gestione del rapporto contrattuale e/o pre-

contrattuale e/o in quanto la loro acquisizione è prevista dalle normative che regolano tale rapporto. 

Pertanto, la mancata comunicazione dei dati richiesti durante tutto lo svolgimento del rapporto 

contrattuale e/o precontrattuale potrebbe causare: l’impossibilità di costituire il rapporto contrattuale 
stesso, l’interruzione del rapporto, il risarcimento del danno o lo svolgimento di ulteriori specifici 
trattamenti giustificati dal legittimo interesse dell’Università del Salento come in precedenza indicato.  

 

Diritti dell’interessato: 
Nella qualità di interessato, ciascun Operatore Economico (persona fisica), a cui la presente 

informativa è rivolta, ha i diritti di cui agli artt. 15-22 GDPR.  

Regolamento UE 2016/679: Artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 - Diritti dell'Interessato 
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1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

• dell'origine dei dati personali; 
• delle finalità e modalità del trattamento; 
• della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
• degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2; 

• dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 

responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

• l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
• la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 

sono stati raccolti o successivamente trattati; 

• l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 

quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato 

il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

• la portabilità dei dati. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

• per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 
della raccolta; 

• al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 

Facoltà di reclamo: 

La normativa stabilisce il diritto per chiunque di presentare reclamo all’Autorità nazionale di 
controllo che in Italia è costituita dal Garante per la Protezione dei Dati Personali 

(www.garanteprivacy.it).  

 

Modalità di esercizio dei diritti: 

L’interessato potrà in qualsiasi momento esercitare i diritti inviando comunicazione al Responsabile 

della Protezione dei Dati tramite e-mail all’indirizzo: dpo@unisalento.it 
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